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PARTE UFFICIALE

11numero 2853 della raccolta qffseiale delle
leggiedeídecretidelRegnocontiene il seguente
decreto:

VrrrORIO EMANUELE H
ran omasu mam a ran vor.osta nar.umazie-

,

RE IPITAI.IA
Visto l'art. 21 della legge in data 17 luglio

1861, n' 267, sulle tasse marittime;
Visto il titolo:11I, capoV, parte l' del codice

per la marinamercantile in data25giugno 1865,
Sullaproposta del NostreLtro dellama-

rma ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L Nel porto di Trapani esisterà un

corpo di piloti pratici non eccedente iT numero
dodici compreso il capo.
Art. 2. I suddetti piloti saranno sotto la di-
endenzadelcapitano delporto,il quale deciderà
a caso di controversie permercedi e per qual-

altra circostanza nonconfmúplata nel pre-
ente r olamento.
Art. 3. E servizio di pilotaggio si esercitérà
- autonelle coste attigue, quanto fuori le isole
xliacenti, enello interno del porto.
( Art. 4. II'uso dei piloti ò facoltativo pei ba-

stimenti di qualunque nazione, tanto an'entrata
quanto all'uscita del porto.
Art. 5. E corpo dei piloti pratici dovrà prov-

vedersi a proprie spese di una barca , atta al
servizio da esercitarsi alle coste e fuori le dette
isole, della portata dalle quindici alle venti ton-
nellate, e di un battello a sei remi con cui sarå
fatto il servizio nell'interno del porto.
Art 6. La barca e tutti gli attrezzi occor-

renti pel servizio delpilotaggio dovranno essere
provvednti dal corpo dei piloti. La detta barca
sarà a loro spese mantenuta sempre in istato Êi
servibilità, e tale da potere alPoecorrenza essere
ermata almeno di otto remi.
Art. 7. I gloti pratici, quando si rechinoper

esercitare le loro funzioni a bordo di un basti-
mento in arrivo, andranno esenti dall'obbligo
dicondurre seco una guardia sanitaria, purchè
i medesimi abbiano prestato ilgiuramentdpre-
scritto per l'esercizio di tale qualità. Tattavia
il capo pilota delfimbarcazione prima di recarsi
incontro ad un bastimento scoperto, dovrà av
vertirne l'ufEcio di sanita, ed al ritorno farà al
medesimo la sua relazione circa le operazioni
eseguite, e sulle comunicazioni occorse.
Art. 8. La mercede äi pilóti pratici, quando

siano richiestf della loro opera , è Éssata come
segue;

BASTIMENTI

halle coste atúgue NÈinterno
Per ogni bastimento che peschi

all'infuori le isole
-

del porto

l¾azionali Esteri Nazionali Esteri
ed non ed non

assimilati assimilati assimilati assimilati

tri 0,32)...................................,.. .
Al disopra di piedi quanordici e tre pollici (metri
4,63J, proporzione come sopra .... a

La mercede come sovra stabilita ò determi-
pata'Jallalinea d'imrifersiorie che sarà valutak
sulla ruota di poppa, sia o no il bastimento ca-
Woo. Le frazioni sarannocalcolateper un mezzo
piede se non raggiungono la metà, altrimenti
per un þiede intero.
Art. 9. Nel caso che il bastimento non po-

Tasse afferrare il porto per venti contrari o per
correnti, ed il capitano trattenesse a bordo più
lella giornata uno dei piloti pratici, dovranno
corrispondersi a quest'ultimo il vitto e la mer-
code giornaliera di lire eingue, oltre quella del
pilotaggio stabilito all'articolo 8.
Art 10. Se il bastimentò a'rrà chiamato il pi-

lota pratic soltanto per parlamentare, o.per
gvisare in cR il mercante , a ebí per esso

.oa il proprietarÍÖ del carico , o suo rappresen-
tante senza.che il pilota sissi prestato ad altro
servizio inerente alla ena qualita, avra dirittoai metàdella mercede di eni all'ark 8, egiusta
aBa categork della f ifa a cui il bastimento si
rifer ce

Art 11. Mediante la mercedestabilita dalla
tarifa, uno dei piloti pratici avra l'obbligo di
assistere alPormeggio del bastimento quando si
metterà in andana, od altrimenti.
Art. 12. Se il capitano tolesse ormeggiare il

bastimento con Popera dei piloti stessi, questi
non potranno rifiutarvisi, ma saranno in diritto
diconseguire, oltre la mercede dovuta pel pilo-
taggio, una proporzionata retribuzione per la
barca e per gh uomini impiegati alPormeggio
del bastimento.In caso di contestazione, la pre-
detta retribuzione sarà determinata dal capi-
tano del porto. '

•

Art. 13. Il prodotto del pilotaggio sarâ ripar-
tita nel modo clie verrà stabilito dal corpo dei
piloti stessi con apposito atto del quale sarà
datà copia antentica alla capitaneria del porto,
per valärsene alfáccorrenza.
Art1& Per Pammessione nel corpo dei piloti

pratici si richiedono, giusta l'art. 193 del Codice
per la marina mercalitile, le condizioni che sa-
ranno determinate M regolamento per la ese-
curione del Codice medesiáö.
Art. 15. La soltaË capo pilota sarà fatta

dal capitano del porto fra coloro che risulte-
ranno più idonei e d'irreprensibile condotta, e
sarà sottoposta alfapprovazione del Alinistero
della marina.
Per mancanze o negligenze in servizio cam-

messe dal capo pilota, il capitano delporto pro-
porrâ la sospensione o la rimozione di lui allo
stesso liinistero.
Art. Ì6. I piloti pratici saranno soggetti nel-

l'esereisio delle loro funzioni, alla disciplina
verso gl'impiegati del porto e della saËtà ma-

rittima, non che a quella del loro capo.
Essi dovranno essere rispettosi verso i capi-

tani mercAntili di tutte le nazioni.
Art. 17. L'ufficio dèlla capitaneria del porto

07 50 li 25 la 75 26 ðž

4 50 & 95 2 25 2 4T

& 26 5 78 2 63 2 89

6 00 6 60 3 00 3 30

terrà un ruolo matricolare dei piloti pratici,
nel quale saranno pure notate le punizioni in-
flitte permancanza.
Art. 18. 1 piloti pratici avranno stabile domi-

cilio in Trapani enon potranno allontanarsene,
neppure momentaneamente , EOBZS þOrmê880
della capitaneria.
Art. 19. Qualora uno dei piloti pratici, col

permesso della capitaneria del porto, prendesse
imbarco sopra un bastimento allo scopo di pi-
lotarlo per le costecirconvicine dell'isola, dovrà,
prima della sua partenza, farsi supplire da un

altro individuo pratico per tutto il tempo che
resteràassente; questiper abro dovrà essere di
soddisfazione del capo pilota, il quale lo pre-
senterà al capitano del porto per la sua appro-
vazione.
Art. 20. Il capo pilota è particolarmente in-

caricato di mantenere il buon ordine e la disci-
plina nel corpo.
Esso dovrà vigdare onde sia puntualmehte

eseguito il servizio, ed in caso che vengano aid
avverarsi degli abusi, è in obbligo di riferirne
immediatamente alla capitaneria del porto.
Art. 21. Le mancanze m serv2ziosaranno pu-

mite a teratinidel T gente Codice per la marina
mercantile.
Ordiniamocheil presente decreto,munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficialedelleleggiodei decreti Je1Jtegno d'Ita-
lia, mandando a cinunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato a Firenze, il 19 aprile 1866.

VITTORIO EMANUElÆ.
D. ANGIOLETTI.

Il numero 28õ4 della raccol‡a ufficiale delle
leggi e dei decreft del Regno contiene il se-
guente decreto :

ITTOMO EMANUEtÆ 11
PEm GRAzia DI DIO E PER TOLONTÀ BELLA MAglOBE

BE D'ITALIA
Vista legge del 2 aprile 1865, n' 2215, con la

quale nelfautorizzare il Gayerno del Ile a pub-
blicare 11 Codice civile gli fu data facoltà di fare
con decreto reale quelle altre disposizioni che
fossero necessaria per la completa attuazione
del medesimo ;
Vista il Nostro decreto dei 15 novembre 1865,

n°2602, per l'ordinamento dello stato civile;
Visto il parere emesso dal Consiglio diStato

nella sua adunanza del 23 marzo 1866;
Udito il Conaigho dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mini-

stro segretario di Stato per gli afari di grazia e

giustizia;
AUliamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Nei comuni dove il sindaco e i consi-
glieri siano nell'incapacità di adempiere alle
formalità stabihte per gli atti relativi al matri-
monio

, tali atti saranno ricevuti dal sindaco o
dachine fa le veci coll'intervento del segretario

del comune, ma la lettura agli s asi degli arti-
coli di legge prescritta dal Co civBe o dai

regolamenti, la compilazione,1a ttara e la sot-
toscrizione dei processi verbali cómopure le
altre operazioni di lettura e di pritturazione
chedoyrebbero farsi ddnCiziale leBoiësto ci-
vile, saranno in questo caso esega ito dg segre-
tario che esprimerà nei relativi p ocessiverbali
l'ordine ricevuto dall'afiisiale dela stato civile,
l'autorizzazione di cui ò parola n.I segòente ar-
ticolo, e la cagioneper cui que&fu concessa.
Art. 2. L'intervento del segre o câmunale

perl'edempimento dellefornialitàhecennate nel-
l'articolo precedente, sarà autorizzato dal prou
ouratore del Re, dietro Faccettamento delPinon-
pacifA del sindaco edeiconsigÏieri di adempiere
le formalità medesime, ei onservate le norme
stabilite dall'ärt.2deldeci•efdÌ5 novembre 1065
sull'oidinamento dello stato civile.
Le phne comminate alPtífÀÀale dello stato ci-

vile perl'inesservanzadelle dette fornialita sono
applicabili al segretario comunale se'guesto vi
contravviene.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserte-nellairaccolta
uflicialedelle leggi e dei decretideLBegno d'Ita.
lia, mandando a chiunque spetti di ossei•rarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 aprile 18do.

VITTORIO EMANUELE.
àFaco.

15 numero 2867 della raccolta delle
leggi e dei decreti delRegno contiene ijasgueste
decreto : A i

VITTORIO EMANDELE BL
FR 6MZu N MO 2 PER TORREÀ SABION

RE p'ITWA p
Vista la legge 22 dicembre 1861 e Faltra del
M dicemige 1860sull'occtipazioildAlllé Gase
religipse per serrizi pì militari che civili;
Sulla proposizione del Nostro ministroseg

tatio di Stato dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A fatta facolta al N stro mi-

nistro anzidetto d'occupare tempo
,

ente,
secondo le norme stabilito dalle citaje leggi,
il convento di S. Domenico di Can catti, la-
sciando ai frati per lgro abitatione le stanze
che, poste á sinistra del primo corridoio, sono
prossime alla scala che mette alla sagtia.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di caservarlo e
di farlo osiervare.
Dato a Firenze addl 19 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Calavss.

Il numero 2875 della raccolta ufgefala delle
leggi edei decreti delSegnocentiene laseguente
legge : , • ,

VITTOIMO EMANUELS U
PSE 61AEIA DI DIO E PER VOLO3TLSELK.& MAEIDg3

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei députati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Articolo unico. È approvato il R. decreto in

data e agosto 1865, n•2431, col quale fu ordi-
nata una revisione straordinariadelle liste elet-
torali politiche, al solo fine di aggiungervi quei
cittadini che ,

mediante la quota da essi dovuta
nel suddetto annoper l'impost&sni reilþtì della
ricchezza mobile e le altrecontribuzioni dirette
loro accollate, pagano in oomplesso l' annuo
censo stabilito dälla legge 17 dicembre 1860,
n• 4513, ed hanno gli altri requisiti dalla stessa
legge prescritti per essere elettori politici.
Ordiniamo che la presento, runnita del sido

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufEciale
delle leggi e dei decrui del Regno d'Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarla e
difarla osservare cotae legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 26 aprile 1866.

VITTORIO EMANDELE.
Usu?ES.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI Dio E PER VOLOSTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge sulle Opere pubbliche in data

20 marzo 1865;
Visto Particolo 27 del R. decreto sulla conta-

bilitàgenerale diStato a data 8 novembre 1861,
n° 302 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

S1 marzo 1866;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
; Articolo unico. È approvato Patto 8 marzo

1866, stipulatosi nella prefettura di Caserta,
col quale il Demanio alienò a Vincenso e Mi-
chele Forio, una striscia della ptrada nazionale
sannitica nell'interno diMaddalqpi della suppr-
ficiedi centiari 23 53, pel prezzo di lire 57 27.
R ministro delle finanze ò incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Óassetta afficiale del Regno.
Dato a Firenze, li 15 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Sclar.osa.

TITTORIO EMANUEl.E B
PEK 6BAEIABI DIO B PER TOLO¾Ti BELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

.

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Vistol'articolo 27 del R.decreto 3 novembre

1861, n• 302, sulla contabilità generale dello
Stato ;
Visto il R. decreto 11 maggio 1805, al nu-

mero 229, dell'annessa tabella;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza delli 0 aprile 1866;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato il contratto sti-

pulato nella pretura di Menaggio, provipcia di
Como, ll'dì 8 marzo 1866, col gnale il Demanio
dello Stato ha venduto un tratto diarea situata
in quel territorio a favore del municipio þel
prezzo di lire treistotto e centesimi sessanta-
quattro, (lire SS 44).
.B ministro delle finanze è incaricato delPese-

enzione del presente decreto che sara pubbli-
cato nella Gassetta w/)iciale del Regno.
* Dato a Firenze, li 22 aprile 1866.

VITr0RIO FalANDELE.
A. Scwat

ß.M.,sullapropostadelministrodellaguer-
ro, ha fatto le seguenti disposistoni:

Con RR. decreti 2 aprile 1866 :
Garelli cav. Carlo, maggiore nello stato-mag-

giore delle piazze, collocato 4.riposo in seguito
a fattane domanda per abzianità di servizio e

L id. id. id. id. -

MarEiani Francesco, iÃ.'id. id.
Maldino Pernetuo, sottotenente id. id. id.
Zunino Gio.31stteo, id. id., id, id.
Avitaja Francesco, id. id. in aspettativa, col-

locato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio;
Scigliano Gaetano, aiutante contabiÌe d'arti-

glieria di 3• plasse, collocato a riposo in seguito
gTattane domanda iagione d'eta;
Bagatti_De vice uditore generale

di guerra ifdi(pb , dispensato daulterio-
re servizio; -

Trisolini Giovanni, applicato di 3' classe nel-
Famministrazione centrale della guerra, collo-
&tein aspettativa per motivi di famiglia in se-
guito a fattane domanda;
Corini Clemente, applicato di 1• classe id.,

collocato in seguito a sua domanda in aspetta-
tiwper infermità comprovata coll'annuo ase
gnamento di lire 1,100;
Bozzi Gioachino, applicato di 2· classe id.,

collocato in servizio attivo.
Con RR. decreti 9 aprile 1869:

Costa-Raschieri di Mombello conteLuigi, ap-
plicato di 3· classe nell'amministrazione cen-

trale della guerra,collocato in seguito a fattane
domanda in aspettativa per informità compro-
vata coll'annuo assegnamento di lire §00.
DelGrande Pierallini nobileAlessandro, ma6·

giore nello stato-maggiore delle piazze, collo-
cato a riposo in seguito°a fattane domanda per
anzianità di servizio e per ragioni di salute;
Çardillo Vincenzo, luogotenente nello ststo-

maggioreßelle piazze, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età ;
Michelotti GiovanniAntonio, sottotenente id.,

id. id.:
Andreone Pietro, id. nell'arma di cavalleria

in aspettativa, id. id.;
Turco Giovanni, luogotenente nell'arma di

cavalleria in aspettativa, collocato a riposo per
anzianità da servizio e per ragione di età;
Roggiapane Giuseppe, id nel Corpo dei reali

carahmieri id., id. id.
Siringo Stefano, id. nello stato-maggiore del

genio militare, id. id.
Valizone car. Carlo, segretario presso itribu-

nali militari territoriali in disponibilità, collo-
cato a riposo in seguito a fattanè domanda.

Con regi decreti 9 aprile 1866:
Dario cav. Stefano, contabile principale di 1·

classe nel personale contabiledel genio militare,
dispensato dal servizio e contemporaneamente
collocato a riposo;
Tallero Michele, aiutante anziano nel perso-

nale stesso, id. id.
Capo Francesco Saverio, contabile di 2• classe,

id. id.
Con reali decreti 15 aprile 1866 :

Trigona Raimondo, capo officina principale
di 2• classe nel personale tecnico d artiglieria,
dispensato dalrunpiego e contemporaneamente
collocato a riposo;
Sambaldi Giovanni Battista segretario presso

i tribunali mihtari territoriali, id. id.;
Fontana Luigi, capitano nella 6' legione dei

carabinieri resh, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anziamtà di servizio e per
ragione di età.;
Sandecki Vittorio, sottotenente nell'arma di

fanteria in aspettativa, id. id.,
Rodellono Roberto, applicato di 3' classe nel-

Pamministrazione centrale dell.a guerra, collo-
cato in seguito a sua domanda in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con regio decreto 19 aprile 1866 :

Piumati Federico, luogotenente nello stato

maggiore di artiglieria, collocato a riposo
anzianità di servizio in seguito a fattane -

manda.
Con regio decreto 9 aprile 1866:

Brera Fedele, maggiore già al servizio della
kpabblica Veneta, ammesso a riposd collo
stesso grado.

ß. M., stdiaproposta del ministro delfa Aa-
rina, con decreto 2 aprile 1866, ha faffo is a&
guenti disposisioni nel Corpo delle capitanarie
diporto con decorrensa dal 1' maggio 1866 :
Berio Leonardo Agostinò, vice-console dima-

rina di 1• classe, in disponibilita per soppres-
sione di posto, nominato ufRciale di porto di 1'
classe·
SamheriCostanzo e Mammama Leopoldo,ap-

plicati di marizia di 2• classe',21st disponibilità
per soppressione di posto,kominahapplicatidi
porto. ,,

Con reale decreto del 28 marzo 1866, sulla
proposta del ininistro dell'interno, il consiglie-
re di prefettnia in disponibilità, Verani Masin
barone avvocato Carlo,venne collocato ariposo
inseguitoasua domanda.

.

IL 31INISTRO
DEILA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduta la legge 13 novembre 1859pubSica
in Sicilia condecieto prodittatoriale 17 ottobre
1860;
Veduta la deliberazione presadal Consiglio

provinciale scolastico di Jilqssma in spduta del
27 ottobre u. s. con la quale si propone la chin-
sura del sendnario di Patti per avere Fordinario
della diocesi rifiutato di accogliere indetto ínti-
tuto rispezione delPantorità provinciale scola-
stica;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

pubblica istruzione in sedutadel 26 del corrente
mese di aprile ;

Decreta:
I.e scuole del seminario di Patti ad eccezione

delle teologiche gono:defmitiiameâte chiuse:
Il R. ispettore agli studi R. di girovveditore

della provmeig di Messina è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Firenze, addì 27 aprile 1860.
11Miniero: BEBH.

1L MINISTRO .

DELLA PUBBIJCk ISTRUZIONE a

V44uta la legge 13 novembre 1859 pubblicâta
iaßicilja con decreto prodittatoriale 17 ottöbre-
1860;
Veduta la deliberazipse presa del Consiglio

provinciale scolastico di Palermo nella tornata
de'20 luglio ultime scorso con la quale si pro•
pone la chiusura del seminario di Cefala per
averePordinario delI4 diocesi rifiutato di acco•
gliere in detto istituto l'íspezione dellintorità
provinciale scolastica;
Udito il parere manifestato del Consiglio su-

perioredi pubblica istruzionenella snaadúnanza
del 26 aprile corrente;

Decreta:
Le scuole del seminario dicefalò ad eccezione

delle teologiche sono definitivamentenbinse.
R R. ispettore IE di provveditore agli studi

della provincia di Palermo è incarichto della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Firenze, addì 97 aprile 1866.
Ji Eniuro: Baarr.

MINISTERO DELI/INTERNO

Elence dei pit importanti provvedimenti emanati per
mezzo didecreti reali nel 1° trimestre dell'anae
1800 rjspette at ena parte del serri& di pub•
blica beneicears nel Regne.

I. - Eresionein Corpo morale di lasciti di be-
nefacessaecontemporaneaapprovazionedegli
¢afuti organici.
1. (a gennaio) - Asilo infantile in Solmona

(2• Abruzzo Ulteriore) fondato col concorsodel
magicipio, della provincia, del regio economáto
generale dei benefizi vacanti in Napoli e privati
cittadini.
2. o) - Asilo infantile in Oristano

(Ca fóndato dal municipio col concorso
di una cietà di privati azionisti, autorizzan-
dosi a spendere per lo stesso il legato del ca.
nonico Zola in lire 500 l'anno. Contemporanea
approvazione dello statuto organico.
3. (25 gennaio) -- Asilo infantile in Corni-

gliano (Genova) fondato per opera di alcuni be-
nemeriti cittadini, del municipio e di un'Opera
pla.
4. (25 gennaio) Casa del Buon Pastore in

Honza (Milan6) fondata dalla signoraGiuseppa
Milani, allo scopo di accogliere, mantenere ed
educarepovere fanciulle traviate od in pericolo
di esserlo. Conteráporanea approvazione dello
statuto organico.
5. (25 gennaio) - Orfanotrofio in Paterno-

poli (Principato Ulteriore) fondato dal fu Ciro
Mattia per le donzelle ed i ragazzi dell'antica
diocesi di Frigento. Contemporanea approva-
zione dello statuto organico. Introduzione del-
l'educandato a pagamento, delle scuole esterne
ed autorizzazione di acquistare una casa per
alloggiarvi il pio istituto.
6. (4 febbrato) - Asilo infantile Principe

Umberto in Crema (Cremona) fondato da una

Società di cittadini col concorso del municipio
e della congregazione di carità. Contemporanea
approvazione dello statuto organico.
7. (4 febbraio) - Asilo infantile in Verzuolo

(Cuneo) fondatoda una Società promotrice col
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oncorso del municipio e dellacongregazionedi
=

carità. Contemperanes approvazione dello sta-
tuto organico.
8. (18 febbraio) - Istitutomaschile di caritä

Manini in Cremona, fondatonel l837 dal sacer-
dote Ferdinando Manini allo scoþo di racco-
ere, mantenere, educare ed istruire i figli di-
od abbandonati. Autorizzazione d'accetta-

re l'eredità deferitagli dalla fuAndrea Bianchi in
lire 60 mila circa. Contemporanea approvazione
dello statuto organico.
9. (22 febbraio) - Casa ospedaliera in Lo-

jano (Bologna) fondata dal municipio con la
dotazione di lire 500 annuali sui fondi proprii
e collascito disposto all'uopo dal fu Giambat-
tista Liniani. L'amministrazione venne affidata
alla locale congregazione di carità.
10. (8 marzo)- Pio lascito Corriesiin Galdo

(Pgeipato Citeriore) per la fondazione di cin-
que mantaggi annm di lire 85 20 per cadauno.
Contemporanea autorizzazionediaccettare il la-
seito stesso.
11. (11 marzo) - Asilo infantile in Salò

(Brescia) fondato con volontarie oblazioni e cor•
responsioni annuali di privati soscrittori. Con-
temporaneaapprovarionedello statuto orgamco.
12. (23 marzo)- Asilo infantile in ßanta*

Maria Capua Petere (Terra di Lavoro) fondato
dal municipio con l'assegnamento annuo di lire
1,275 sulproprio bilancio.
H.- Conspilarione ed approvazione di statuli
organici di Opere pie che nepaticanodifetto.
1. (6 gennaio) - Ritiro delle fighe maestre

in Cherasco (Cuneo) assegnato alP istruzione
elementare di 1•grado ed alla educazione delle
ragazze non meno che ad assistere le maestre

mcapaca per età e malattie lunghe allo insegna-
mento.

di2 SeÊ( n ).Con8regazione di Carità
3. (18 gennaio) - Congregazione di Carita

di Monteleone (Umbria).
4. (18 gennaio) - Monte di Pietà ed Opere

pieVacchetti e Ferrari nmminintrate dalla Con-
gregazione di Carità di Vailata (Cremona).
5. (18 gennaio) - Congregazione di Carità
i Kabbionetta (Cremona).
6. (18 gennaio) - Congregazione di Carità

di Terni (Umbria).
7. (18 gennaio) - Congregazione di Carità

di Pin (Torino).
8. (18 gennaio)- Congregazione di Carità

di Rueglio (Torino).
9. (18 gennaio)- Luogo pio Annoni in Ber-

mate Ticino (Milano).
10. (21 gennaio) - Congregazione di Carita

di S. Secondo (Torino).
11. (21 gennaio)- Ospizio delle povere fi-

glie in Ivres (Torino) amnunistrato della Con-
grggazione di Carita locale.
12. (8 febbraio) ---- Istituto Elemosiniero di

Gottolengo (Brescia).
13. (18 febbraio)- Confraternita di Miseri-

cordia di Bettola (Siena).
14. (18 febbrai - Ospizio CerroniVincenti

Marert in Rieti i convalescenti.
15. (22 - Opera Spedale in

Garlasco gavia), che provvede a soccorso per
balistici, mfermità e simili.
16. (22 febbraio)- Asilo Infantile di Pegli

(Genova), fondato col capitale di lire 8,336 61
dovuto dagli amministratori dei pii lasciti Lo-
mellini e col prodotto di volontarie soscrizioni.
17. (25 febbraio) -- Opere pie Teofili e Fa-

brizi amministrate dalla Congregazione di Ca-

8 ( f b aÎob .Opera pia Arrigoni am-
ministrata dalla Congregazione di Carità diVer-
derio Superiore (Como).
19. (25 febbraio)- Opera pia Caramagna in

S. Darpiano d'Asti (Alessandria).
20. (8 marzo) - Congregazione di Carità di

Assisi (Umbria).
21. (8 marzo) - Pia Comtnissaria Ferrabo-

schi m Calcinato (Brescia).
22. (8 marzo) - Asilo Infantile di Bianzé

(Novara).
23. (11 marzo)- Congregazione di Catità

- di Frossasco (Torino).
24. (11 marzo) -- Congregazione di Carità

,

di Cameli (Molise).
25. (18 marzo)- Congregazione di Carità

di Sodi (Mdan
' Opereda essa dipendenti

dette Monte di Istituto Elemoamiero, e
Casa d'Industria e Ricoveri.
26. (22 marzo - Protettoria del Conserva-

torio di Nostra ora del Rifugio in Genova.
27. 22 marzo Asilo Infantile di Santa

Maria Vetere (Terra di Lavoro).
III.- Jiledificazioni parsials agli statt¢ti

organtes.
1. (6 gennaio) - Asilo Infantile di Voltri

(Genova) , lievi riforme neff amministrazione
dettate dall'esperienza.

. IV.- Riordinamento di ausministrazione.

1. (13 gennaio)- Opere pie di Mombaroccio
(Pesaro e Urbino), denominate: Ospedale pei
poveri infermi-Dotaligio Bondinandi eMon'e
di Pietà che si affidano alla locale Congrega-
ziorie di Carità.
2. (13 gentiaio) --Jifonte framentariodi Ma-

jolo (Pesaro eUrbino), affidato alla locale Con-
gregazione di Carità.
3. (13 gennaio) - Monte †nsmentario di

Montefeleino (Pesaro e Urbino), affidato alla

locale Congregazione di Carità.
4. (13 gennaio) - Opera pia Lurini ,in Ost-

figlio (Como), pel ricopro e per la causa dei

Poveri infermi dei varn comum che vi hanno
diritto. Si è sostituita all'anticaamministrarone
individuale un Consiglio amministrativo di 5

membri.
5. (18 gennaio)-Spedale esistente nel luogo

di Poggio (comune <li S. Giorgio di Pesaro (Pe-
raro e Uurbino), affidato alla Congregazione di
Carità.
6. (21 genna.o) - Monti frumentarii di Lu-

nano (Pe.aro e Urbino), affidati alla locale Con-
gregazionc- di Caritä.

7. (21 gennaio)- Opere Pie tiiMontecicc:rdo
(PesaroeU.iuo) dette: OspedaleeMonte/ru-
mentario affidato alla Congregazione di Cailtà.
8. (21 gennaio) - Monii frumentarit di

Montebello Metaurense (Pesaro e Urbino), de-
nominati 2[ontibello e llupoli, affidati alla lo-
cale Congregazione di Carità.

9. (28 gennaio) - Opera pia Giovagnoli in
Gualdo Tadino (U:nbria), afddata alla locale

Congregazione di Carità.
10. (8 febbraio) - Pio legato Mancinelli in

MOB6ampolo del Trento (AscohPiceno) affidato
alla locale congregazione di carità.
11.(8 febbraio) -- Istituto delle maestre pie

diGualdo Cattaneo (Umbria)datoinamministra-

zione allalocale congregazione di caritã.L'altro i sino Zeechi erogarne i redditi in aussidii a sia avuto riguardo alla posizione geografica dei
istituto detto Patrimonio degli studi è per ra- favore di po repuerpere. Ducati, ed ai sagrificii fatti dalla Prussia a fa-
gione de1Pindole suaaffidato al comune. 5. (11 ma -- Riforme del Monte Framen- Tore degli interessi tedeschi.
12. (8 febbraio) - Opere pie Jaffei e Mor- tario di Verala-Vecchia (Brescia) colla conver- Giusta alle prime voci sparse nelle afere poli-

roni di Servigliano (Ascoli Piceno) concentrate sione del suo patrimonio in capitale fruttifero tiche si era detto che queste concessioni non
nella locale congregazione di carità. i cui interessi debbano erogarsi in acquisto di erano che modificazioni alle condizioni del feb-
13. (8 febbraio) - Il Pio lascito Mirasole è tanto grano turco da distribuirsi ogni annogra- braio. Ma si andò tropp'oltre. Nella questione

affidato alla congregazione di carità di Cerreto tuitamente ai poveri del paese. militare specialmente pare che PAustria non
di Jesi (Ancona) togliendosi alsignor Francesco VII.)--- Beioglimento di Amministrazioni. abbia fatta nissuna concessione essenziale. Si
Cola quell'mgerenza che gh vemva accordata suppone anziehesi trattidi unprogramma con-
col R. decreto 7 settembre 1604. 1. (24 gennaio) - Consorzio pel manteni° certato coi signori de Beust, de Dalwig, e d'E-
14. (18 febbra o) -Le Opero pie Ospedale e

mento dell'O-pedale Civile diTroia (Capitanata) delsheim. Pare che vi abbian gran parte le isti-
lascito dotaleMercuri sono affidate alla congre. il quale da ora maanzi runane ad uso esclusivo tuzioni federali. Si può prevedere che il Gabi-
gazione di caritädi Ortizzano (Ascoli Vicono)_ degli infermi del detto comune a carico di cui binetto di Berlino loriterrà insufficiente.Non si
L'amministrazione del pio lascito Zambeccari debbono cadere tutte le spese.. può ancora dire se potranno servire più tardi
venne confermata negli eredi del fondatore e 2. (16 febbraio).- Ammmistrazione delPO' quale punto di partenza per una trattativa sul-
sotto la sorveglianza della congregazione di ca- pera pta deticGes4 laicale di S. Strato in Po¯ Pafare dello Schleswig Holstein.
ritä locale. silippo (Napoli) per inosservanza alle leggi. = In questomomento la questione predominante

15. (18 febbraio)- Operepiedi Bastia (Um-
La provnsoria gestione e affidatand unR.com- è quella degli armamenti, questione ravvivata

bria) denomirate Patrimonio del soppresso spe-
missario nella persona del marchese Francesco dal contegno delPAustria verso PItalia, sicchè

date cirico (nella parte riferibile alla benefi. Costa. si crede sempre che laPrussiamantengaed anzi
cenza) Istituto ß. Iliagio e Legato Petrini, af- 3. (18 febbraio) Amministrazione del Collego aumenti i suoi armamenti.
fidate alla locale congregazione di carità. di Maria m Tasa (Messma) per non essersi nni- ,

16. (16 fehLraio) -- L'amministrazione di formataagli inviti di migliorare lo stabilimento AvsTRIA. - Si scrive in data 27 aprile alla
quella parte dei beni della Confraternita de; e di rendere i conti. Contemporanea nomina dg Allgm. Zeit. da Pesth.

ßacramento in Poggio Natwo (Umbria) che si commissario 4traordinario per la gestione del Si spingono con tutta la possibile energia ed

a occ oSnco benene a enne affidata P
e ) i e di carità Pca e loro cir-

17. (22 febbraio) - Orfanotrojio femminile di S. Elpidio ¾orico (Ascoli Piceno) per essersi coscrizioni leva m Ungheria, fantena, cosa
di ßoragna (Parma). L'amnunistrazione viene astenuta indebitamente dalPassumere Pammini- come cavalleria hanno nehiamato a soldati in

affidata alla congregazione di carità locale co. strazione dell'Opera paa Albertini Ricci che le congedo, ed una parte di questi sono giàritor-
stituita in ispeciale rappresentanza cori la par. vemva affidata dal R. decreto 7 marzo 1865._ nati ai loro Corpi.
tec azione del membro liù anziano della fami-- Nominadel egnaigliere provinciale signor Gia. Sono pure statt spediti m tutta fretta gli og-
gli Melilupi di Soragna. seppe Filoni 4 R. commissario incaricato della getti di eqmpaggio, le mumziom, ecc., m modo

18. (25 febbraio) -- Monte .Frumentario di provvisaria gdstione delle0. P. dipendentidalla che la strada ferrata del mezzogiorno basta ap-

Montefabbri (Pesaro e Urbino) affidato alla Congregazionb stessa. pena al trasporto: tutti 1 Inarmal m congedo,

congregazione di carità. 5. (18 mario). - Amministraziono del pio ufficiali, cadetti ed uomini d'egmpaggio sono

19. (25febbraio)-DueMonti Frumentaridel hacito Gennato Buonacore in Napoli; per op. stati ricidamati e sono in viaggio per Pola.

a lea o

ant olito a e Urbino) affi-
n 11 r pa ioi ne ue

mo o a cdz amigl si trode
bil i o i oz. iÃrCon i delle ve en spe ne ef tawal

or razione ad accettare lasciti
VIIL- Provvedimenti d'ordine generale.I 2em Par er 1 v

di beni stabili. 1. (18 marzo).- IL decreto col quale si sta- lenapesante) daconsegnarsientro trentagiorni,
bilisce per alcune provincie delRegno il riparto e le consegne si fanno con tanta sollecitudine

1. 6 gennaio)- Spedale maggiore di Mila- della spesa degli esposti pel 1866 fra comuni e che i reggimenti provano grande fatica ad im-
no. redità del fu Carlo Borella ammontante a provincie; emesso in osservanza delPart. 237 piegar questi cavalli; si dovettero costruiredelle
lire 134,741, 67 nette della legge 20 marzo 1865, allegato A . baracche espresse per riporli.
2. (6 gennaio) -Pio recovero di mendicità di La stessa casa Blum dietroautõrizzazione del
fi"''ine'o"Î.°."..' LAT's Ar°i PARTENON WFICIAIÆ ,°a°.°"'°." o"ri°,"e°°Z*1°,Ë,2" no b

tre a L. 5,000 in contanti· stati consegnati.
Al ( s )onCe n|| INTERNO ÛERMANIA.-La ABga.N.D.Zeit. pubblica

Ldiæc po deferitole dalla fu Angelica Garino SENATO DEL REGNO adel ent orrispondenza da Lipala m data

4. (13 gennaio)-Con :ione di carità di Il Senato ò convocato martedi 8 corrente al Si spiegano m proporzioni rilevanti le com-
Sanfrè (Guneo). Lascito 1 un pezzo di prato tocco in sedatapubblica per una comunicazione re di carnlii per la cavalleria e per Partiglieria.
de alore di L. 5,000 dispostoda Gior. Battista del G o, e la discussione dei seguenti pro- admolta 1 si trovano du tto uffi

(
get1• Spesa a aordinaria per provvista di mate-

ñc c na quesp e &alh
tuito da uno stabile, e disposto dal fu Giuseppe

riale per li ospedali militari; Nei primi giorni i trasportí si facevano di
Bracchi coll'obbligo di ricoverare un ammointo 2• ° ni alla legge sulla sanità ma. giorno sulla strada ferratadiDresda, orasispe-
miserabile del paese. rittima; ,

discono di riotte verso la capitale.
6. (18 gennaio - Congregazione di carità di 8• Approvazione del contratto d'affitto del de per-

Vico Canavese Torino). Legato di alcuni sta- cantiere militare marittimo di San Rocco in
gli segre

bili del valore di .1,500 fattole dalla fu Dome- Li orno
I cavalli sono stazionatisullarivasiniptradql-.

B M
V • i PElba nei comuni rurali presso Dresda. I nego-ni (2Ûen - Comune di S. Stefano al 4• Speg straordinaria per Pacquisto d'un zianti di cavalli dicono che il Governo gliene

Corno (Milano). Lascito di stabili disposto a
cavo sottymo; comandò altri 3 mila.

scopo di beneficenza dal fu Domenico Rebotti. 5° Abtoganone delParticolo 4• del decreto Persone ben informate protetidono che in caso

8. (25 gennaio) - Ospedale di Are razia della Lvogotenenza della Sicilia sulla Guardia di guerra fra la Prussia e PAustria le truppe
plena in Gingliano di Campania apoli . Ere- Nazionale;

della Sassomasarebbero destinate a riunirsi a&

o ta d G ep T lia e Pat
0 0 cd 6° Disposizioni sulle flere e sui mercati. coe an s eco o a

e a
ave d an à o t eri do di h z n I

Luogo pio 3bsericordia .Poveri.
schema relativo a'provvedimenti finanziari, e concentrarem quel luoghi le sue forze militari.

10. (4 febbraio) - Ospedale di San Rocco in decretato d'argenza un nuovo disegno di legge Nella prima di queste città una grande fila-
Galliate (provincia di Novara).Donazionedidue presentato allora dal ministro delfinterno per tura di seta e stata trasformatam un magaz-

stabili del valore di L. 600 fatta da Domenica ottenere facoltà straordinaria diprovvedere con zino militare: silavoragiornalmente ad ammas-
Albero vedova Mariani, oltre la cessione a fa- decreti realialladifessesicurezzapubblicadello sare delle gran provviglomdifieno, d'avens, di
vore del pio Luogo dell'usufrutto oei beni la- Stato, si occupò diuna interpellanza del depu-

na, ecc.; vi s iumrono pure molti oggetti

8 e io Ora daa .azzaro tato Avitabile al ministro delle finanze mtorno L spZiŠnto Êella Camera di commercio
in Bra (Cuneo). Douaione di un fondo prativo

al decreto 1•maggio sul corso forzato de'bi- a Schvarzenberg è destinato peririporvileprov-
dellasuperficiedil400metrifattadallaimpresa glietti della Banca Nazionale e alle dannose vigromaccumulateaHabertusborg.
ferroviaria Gianoli e C. per riconoscenza delle conseguenze della sua applicazione. Sopra que- Si dice che a questo oggetto siano pur stati

cure apprestate agli operai della impresa stessa. sta interpellanza, a cui rispose il mihistro delle
destinati i magazzim dell'amministrazione delle

12. (18 febbraio) - Congregazione di Carità finanze, e dell'oggetto della quale trattarono i gna osservare che in questo frattem le

nco orio e a
did1Lun ter- deputati Minghetti, Sella, Boggio, La Porta, troppe austriache si sono avanzate nella dire-

dalla fu baronessa Luigia Vico. Scoti, Pisanelli, Ricasoli, Giuseppe Romano, zione di Egra.
13. (25 febbraio)- Congregazione diCarità di Minervini, Valerio, la Camera passò alP ordine Russ1A. - Togliamo da una corrispondenza

Busto Arsizio (Milano) Credito del fu Giuseppe del giorno puro e semphce, come propose il da Pietroburgo in data 23 aprile all'Indép.
Crespi a favore di quell'Ospedale del valore di deputato Venturelli. Belge i seguenti particolari circa alPattentato
L. 477,988,93,1orda di L. 89,358,69di passività - contro S. M. PImperatore delle Russie:
perpetue e redimibili. MINISTERO DELUINTERNO Dopo molte penose ricerchesi trovarono al-
14. (25 febbraio) - Congregazione (i Carità awisopr cosconso- fine delle persone che riconobbero Passassino,

di Assisi (Umbria). Eredità delfa Simone Mari- Dovendosi procedere mediante concorso per ma ognuno lo conosceva sott'altro nome.
chelli del valore di circa 8000 lire a favore di titoli a senso del regolamento P marzo 1864 alla Pare che egli avessemolti passaporti perchè
quell'Orfanotroflo femminile. nomina di un medico di pubbhea igiene di3•ca- i portinai delle varie case nelle quali aveva
15. (25 febbraio) - Ricovero di Mendicità di tegoriapresso Pufficio samtario di Firenze, col- abitato dichiararono di aver fatto vidimare il

Torino. Legato di una casa e beni disposti dal l'annuo stipendio di L. 1,000 per un triennio , suo passaporto dal commissario di polizia, e se-
fu Perlo Tommaso. s'invitano tutti coloro che vogliono aspirarva, a condo gli uni il passaporto liertava il nome di
16. (1• marzo) - Congregazione di Carità di presentare le loro dimande entro 11 corrente Petrof, secondo gli altridi Vladimiro( di Guel-

Mombello (Torino).- Lascito di un appezza. mese di maggio a questo Ministero, corredan- ler, di Jankowski, di Olchewstky, ed altri nomi
mento di terra del valore di L. 4,000 deferitole dole de' documenti e de'titoh contemplati al- ancora.

dal fu Francesco Carrera. l'art. 2• del citato regolamento. Quanto ai motivi che lo spinsero al delitto,
17. (11 marzo) - Congregazione di Carità Dell'esecuzione del concorso di cui sopra è dietro qualche parola che gli è sfuggita, pare

di Milano. Porzione dell'eredità di Angela Gar- cenno sarà incaricata una Commissione di pro- che egli non l'avessa contro Alessandro II per-
barini in L. 73 a favore dei poveri della chiesa fessori che appositamente verrà istituita m Fi- sonalmente, ma bensì contro il principio mo-
parrocchiale di S. Nazara. reuze. narchico.

18. (22 marzo) - Ospedale di Milano. Ere. Firenze, 3 maggio 1866. L'opinione in oggi più accreditata si è che

ditàdell'esposto Eugenio Echelis per L. 3,883 a 15 direuore capo dena y divisione: l'attentato del 16 aprile è il risultato di un
favore dell'Ospizio dei trovatelh. A. Scison. complotto fomentato dal partito rivoluzionario
19. (22 marzo) - Ospedale di 31ilano. Ere- russo, o piuttosto dai membri di questo partito

dità dell'esposto Carlo Cervieri ammontante a NOTIZIE ESTERE più giovani e più avanzatidunoranti all'estero,
L. 208,77, ed, a quanto si a Icura, ascritti ad una Um-

versità della Germania.
VI. - Inversione di redditi per essere venuto Pauss11. - Si scrive da Berlino, 28 aprile, AMERICA. - 11 ÎlMieß ha da Nuova York,.
meno lo scopo delle primitwe fondazioni o all'Indép..Belge:
pei mutati bisogni della beneficenza:

11 già mimstro badese signor de Roggenbach, 18 aprile:
uomo, come si sa, liberale, si trova da qualche H comitato della ricostituzione ha sottoposto

1. (4 febbraio) - Soppressione del Monte di giorno a Berlino. Si assicura che egli venne pià alla Camera varie testimotilanze rispetto alla
Pietà di Benevento, ed erogazione de'redditi a volte ricevuto dal conte Biantark. Non sarebbe condizione del sud. L'ex vice-presidente Ste-

vantaggio del Ricovero di Mendicità che sta per impossibile che se il conte Bismark si decidesse phens asserì che il popolo dellaGeorgiaòansio-

erigersi in quella città. a cambiare sistema in Prussia, il signor di Rog- sissimo di riassumere la sua antaca posmone
2 (8 febbraio) - Inversione di parte del pa- genbach entrasse al servizio del paese. nelPUnione, e che la cosa pubblica va miglio-

trimonio delMonte di Pietà di Tirano (Sondrio) Si parlava oggidi di un compromesso negli rando.

per acquisto di una rendita di L. 300 sul De- affari dei Ducati, giusta il quale la Prussia oc- LaConvenzionedelTexasharespintoalcuneri-
Lito pubblico dello Stato, ed assegnazione di cuperebbe ed amministrerebbe provvisoriamente soluzionicheapprovavano lapolitica di Johnson. I
tale rendita per un triennio alPAsilo infantile questi Ducati qual mandatario della Dieta te- Il .Neso York Herald dice cheClay è stato ri- I

da erigersiin quel comune. desca. lasciato sotto condizionechesirimetterà quando
3. (22 febbraio) - Il capitale costituito dal - Si scrive pure da Berlino in data 29aprile sia chiamato di nuovo.

comune di Corigliano (Calabria Citeriore) per alla stessa Indép. Belge: Il Nesa York Timesdichiara che PAustria non
la fondazione di uno Spedale, viene destinato a Ieri è stato rimesso il dispaccio austriaco in La alcun pretesto per mandar truppe nel Mes-
fondare e mantenere un Collegio ginnasiale risposta a quello della Prussia. sico, e che gli Stati Uniti si opporrebbero allo
nello stesso comune. ..... In na secondo dispaccio, o memorand&n, sbarco di soldati austriaci anco collaforza delle

4. (8 marzo)- Soppressione del Monte Mi- annesso al primo, PAustria sviluppa le conces. armi.

glio in Bedizzole (Brescia) e compenetrazione sioni che, mantenendo semprila sovranità del A bordo delPEnglandsono avvenuti altri l30
del suo patrimonio in quello del Pio Legato Pa- futuro duca, PAustria crede poter faralla Prus- casi di choleraseguiti dalla morte.

Il battello a vapore Vera Crus veniente
da Nuova Yorkha fatto naufragio. ciurma e
i passeggieri sono in salro.
Il gen.Meade e il ano stato snaggiore sono par•

titiperEastport, credesi per ra8ioni che riguar-
dano I Femam.
I Feniani seguitano a raccogliersi, adunare

conuzi e ricevere armi in varie città lungo la
frontiera del Nuovo Brunsyrick.
Doran Killian parlò in un meeting a Calais

(Maine). Disse che la fratellanza femana anno-
vera un milione di uomini. I Feniani continne-
rebbero a riunirsi lungo le frontiere della Confe-
derazione, e se 11 popolo della Confederazione
si ribellasse, lo aiuterebbero. Negò che iFeniani
volessero invadere le provincie brit-Ma, ma
non volle spiegare perchè si raccolgono armati
sui confini.

11 governatore del Maine mandò il suo aiu•
tante generale a Calais pervedere se le leggi di
Stato erano violate. Dicesi che si sta appre-
stando una spedizione feniana che s'imbarche-
rebbe a Ogdensburg e discenderebbe ilBan-Lo-
renzo.

Fra la ciurma inglese abordodella scialuppa
cannoniera che è nelle acque di Campobello,
circolò un invito per indurre la truppa a rag-
giungere i Feniam. Si dice che scoppiasse un
ammutinamento e che 40 uomini furono messi
ai ferri.
.Uno schdoner carico di armi per Doran Kil-
lian è stato preso a Eastport e poi rilasciato.
La squadra degli Stati Uniti per la questione

delle pescherie si compone di sette vascelli, com
50 cannoni, comandati da un contro ammira-
glio. Si riuniranno a Eastport e vi resteranno
finché non si calma l'eccitamento suscitato dai'
Feniani.
- Monreale 17 aprile. - Dicesi che il ge-

verno è venuto a cogmnone che i Feniani hanno
quasi pronti all'armamento ani laghiErióe Mi-
chigan 15 navi, oltredegli schooners e de'tras-
porti carichi di artiglieria da campagna.
Il colonnpllo Wheeler fa arrestato nel Ca

nadà. Apparteneva già alPesercito confederato.
Era incancato di recIntere Feniani. >

- Continua negli Stati Uniti guen'inquietÃ
sentimento r tio alle pescherie.dz cui siegl
lato già tanto; e alcuni anco temoner che quelI4
diiputa possa generare la guerra. Si appresta
rapidamente la flotta per le coste del nord
tannico-americano, e appena le scialuppe cans
noniere agno pronte partono per il loro desti
no. I pescaton chiedono ilprivilegio_di
nelle acque britanniche, quello di cui g eran

prima che terminasse il trattato. H paese
°

vero non sipiglia gran briga diloro, e il
degli Stati Uniti non condiscenderà giammai
far la guerra per guesto. R vento spira tut
dalle Bermude, e at parla niólto della loro inva
sione. Molti Feniam sono adunati sulle spond
del Maine e mirano con occhi cupidi Pisola
Campobello.
B Governo delPUnione ha ordinato agli nffi

ziali sulle coste del Maine d'impedire quakiaal
níofó femiano oltre i confuíl e se per caso
müidiassero le ostiliti, manderà fuora un
clang ordinando al popolo diassisterlo a e
primere questi motinyoluzionarl.
- Si scrive al Moniteur Unioésel da Me

sico in data del 29 marzo:
Merà i provvedimenti energici ordinati

mareiciallo Bazaine, il distaccamento francesã
niaMlato alla ricerca degli autori del delitW
commesso contro la missione del Belgio ha pos
tuto impadronirsi di ventidue individui chè
hanno avuto che fare nel caso avvenuto il 5
marzo, o che sono colpevoli di delitti antecer
denti.
U 13, i malfattori condottida una compagnia

di sicurezza, arrivarono da Rio Frio a Messico,
e furono rinchiusi nella prigione di Saa Cosimo
ove aspettano di essere tradotti innanzi allÂ
Corte marziale. Questa cattura è stata operata
con una rapidita tale che fa grande onore agli
afficiali incaricati di condurla a fme.
L'Imperatore, dopoáver passati alcuni giorni,

a Cuernavaca e tornato ieri l'altro nella capio
tale, ove era stato preceduto dai nuovi membri
del gabinetto Tlarregui, Somera e Garcia, mij
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e della
guerra.
Prima di partire PImperatore Massimm.mn

ricevò in udienza solenne il generale Oxholal,
inviato straordinario del re di Danimarca, che
aveva Vincarico di presentare a S. M. le insegne
delPOrdinedelPËlefante.
Quanto alPorganiw•mants de1PesercitoTim-

peratore.ba manifestati i suoi oonepíti e le sua
brame in una lungi lettera al generale Garcia.
S. M. crede troppo numerosi gli stati maggiori.
I sotto-afliciali e soldati' saranno d'ora innauri
Poggetto delle sue cure speciali. Del resto PIm-
peratore raccomanda al ministro della guerra
di pigliare per norma le leggi ed i regolamenti
dell'esercito francese.
II governo ha molto a cuore i lavori pubblici.

Si studia in queato momento una ferrovia clie
avragrande importanzi comniercîalè ãsgiicoli,
quella da S. Luigi di Potosi aTanipico, e ren-
derà utile la parte navigabile del Rio Papuco.
Tutta la parte nord Est del Messico acquiste-
rebbe molto se ilprogetto si effettuerk.

IIOTilIE E FATTI DIVERSI
La ILAccademiaeconomico-agrariadei Geor-

golili di Firenze terra adunanza ordinaria do-
menica prossima 6 corrente, alle ore 12 meri-
diane precise, nellasala di sua residenza.

- Leggesinella Gasse#a di Genom del 4:

Aveva luogo ieri nel palazzo in via San Luca,
n• 2, la solenne inaugurazione della Società di
benelicenza marittima ligure. Vi intervenivano
il prefetto conte di Cossilla, il sindaco barone
Podestà ed un ufficiale della regia marina dele-
gato a rappresentarvi l'ammiraglio. Faceva co-
rona a queste autorità buonnumerodi capitani
della nostra marina. R presidente delPAssocia-
zione capitano Enrico Molinan assistito dal-
l'avv. Jacopo Virgilio asaunse la provvisoria
presidenza de1Passemblea per pregare il signor
prefetto a volere assumere la presidenza di

quella seduta inaugurale.
Il prefetto aderi alPinvito ed insieme alle au-

toritache lo accompagnavano, occupò il banco
della presidenza.
Dopo brevi, ma espressive parole di ringra-

ziamento alle autorita che del loro appoggio
morale favorirono l'Associazione onorandone
colla loro presenza la seduta inaugurale, il pre-
fetto contraccambiava lagentili parole indariz-

Este alPantorità in nome dell'Associazione; ral-
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legravasi di vedere in questa Associazione sor-
gere un'istituzione di cui mancava rtante
ceto dei capitani marittimi, si felicità vedere

sorgere con tanto auspici una istitu-
zioneche emana da spirito di assomo-
ne, che è figlio della , e non potrà quindi
che prosperare come tutte le istituzioni che
traggono la loro origine dalla libertà.
Conchiudera il prefetto assicurando l'Asso·

ciazione anche da parte del Governo che trove-
tobbe nell'autoritàassistenza e direzione in qua-
lunquecircostanza.
Una salva di applausi coronòþ chiusa del

discorso del sig. prefetto. .

L'avy. Virgilio incaricato dal presidente del-
l'Associazione disse elegantemente e diffusa-
mente dello scopo dell'Associazione.
Furono qmndamesse aivoti ed approvate pa-

recchie nomme di soci onorari.
Secondo l'ordine del giorno prestabilito dal

Gran Consißlie si proposero e furono calorosa-
mente eseguite due orazioni, una a 8. 31. il Re,
l'altra al generale Garibaldi.
Venne quindi approvato con plausoun omag-

Rio al gran navigatore ligurd Cristoforo Colom-
Lo nominandolo patrono morale perpetno della
Associazione.
Fu da ultimo nominato apresidente onorario

dellaAssociazione il generale Garibaldi man-
dando al segretario avv. Vir|ýho di significargli
con uno speciale diploma tale nomina.
- Leggesi nella Bentinella Bresciana:
La Giunta, y concorrere a sostenere le

spese di mantemmento don'esercito, (e fatto ap-
prossimativocalcolo del numero det soldati ap-
partenenti a questa città,che potranno trovarsi
sotto le armi nelle milizie volontarie e regolari)
ha risolto di proporre al Consiglio di mettere a

disposizione del Governo durante la guerra na-
nonale lire mille al giorno, che corrispondereb-
bero a lire una per ogni milite.
E patriottismo dei singoli membri del Consi-

glio ci è arra si vorrà da essi accogliere con ac-
eta=•«inne unaproposta che èveramente degna
del comune brescumo. A tale scopo è convocato
il Consiglio per sabato sera 5 corrente.
- Leggesi nella Kasione:
Nella sera del 3 corrente il Consiglio comu-

male di·Beggio d'Emiliadeliberavaper acclama-
zione di concorrere con ogni mezzo morale e
materiale che potesse essere a, sua disposizione
alla riscossa nazionale o il Governo
del Re. La seduta si in mezzo agh
evviva al Re, alPItalis, e ai volon-
tari.

-- Leggesi nella Garse#a deRe Romsgne in
data di Bologna 5:
Ci è so==nmanin pato annunziare che la

Deputazione vincialedeliberava ultimamente
di proporre Consiglio l'assegnazione di un
fondo per soccorsi aue famiglie povere dei mi-
liti chiamati sotto le bandiere.
- Scrivono da Como, 3 maS5io, alla Lom-

bardia:
È - superfluo il dire che anche qui regna il

ma==imo entusiasmo per la guerra nazionale, e
che tutta lagioventa prenderãparte, pnell'eser-
cito regolare, o nella Guardia mobile, o nei vo-
lontari di Garibaldi.- LaDeputazioneprovin-
ciale in sua seduta d'o ' otere all'uopo
venir in soccorso delle che veggono
partire i loro sostegni, ha erato che nella
straordinaria adunanza, gia fissata pel 17 cor-
rente, del Consiglio provinciale sia votato un
fondo destinato a sollevare indistintamente le
miserie ed i bisogni che scaturiranno necessa-
riamente dalla guerra.
- I giornali austriaci recano la seguente

sentenza proferita aVienna il 21 aprile ultimo :
Li R. Tribunale prov. di Vienna, sezione

penale, in forza del potere conferitogli da S. M.
I R. A., ha giudicato, sopra proposta dell'I. R.
procura di Stato,che il tenore dell'opuscolo ßee-
len-Kunde del dott. F. Epp. Mannheim, tipo-
grafia di S. Schneider, 1866, costituisce il fatto
in genere del delitto di ofesa ad utta Chiesa ri-
conosciuta dallo Stato, secondo il § 64 Codice
penale, e congiunge a tale decisione, in base al
§ 86 legge di stampa, il divieto dell'ulteriore
sua ddinerone.
- Nella riunione della Boeietà geografaca di

Londra, il 23 aprile, furono presentate due me-
morie; una è la descrizione di Pechino di Loc-
khardt; l'altra notasylla penisola del Sinai per
F. Holland. Parlando della grima che fa men-
zione delle strade e dei canali della China, il
cap. Osborn notò che la eccellenza e la perfe-
zione dei mezzi di comunicazione in quella re-
gone sono und dei precipui segni della civiltà
chinese, e benchè l'Inghilterra possegga da due
secoli l'India, essa è molto a dietro alla China
per questo rispetto. Il colonnello Beacchamp
Walker disse che la popolazione di Pechino era
stata mol*O eBagerB40, P, a suo giudiziO, non 0Ï-
trepassiva un 1,200,000.
La memoria di Holland racconta i viaggi pe-

destri fatti nel 1861 e 1865 nella penisola
.de1Sinai, Egli viaggiò senza interprete dal Me-
tetraneo, lungo il canale di Suez e per tutte le
parti accessibili della penisola sino ad Akaba,
ritornando direttamente da Akaba a Suez.
L'autore investiga le varie strade che si

suppone pigliassero.gl'Israeliti andando dalla
nya egizas del Mar Rosso a Jebel Musa, e dà
gli argomeriti particolareggiati sui quali si
fonda per non accettare le varie opinioni degli
6erittori che lo precedettero. Nega anche la esi-
stenza delle miniere di rame nella penisola, ma
egli credeva fossero miniere di turchine. Viag-
giandoapietli,spessouscivadaisentieribattuti,
eintalmodopotè scopriro In<.lte strade nelle
montagne, costruite con molta maestria dannpo-
polo che un tempo abitò la penisola interiore.
Molti e osservabgi sono i ruderi trovati da

lui sulla cima delle colline, e non mai visitati
daiviaggiatori.Hollandesaminò accuratamente
le isenzioni del Sinai, e si convinse che il nu-
mero loro era stato creduto minore di quello
¿he è veramente.
Le sue indagini lo trassero a concludere che

non sono opere casuali de'pellegrini o de'viag-
giatori, ma di un popolo stabilito colà, il quale
viveva nel distretti granitici centrali e scguata-
mente ne'contorni di Jebel Serbal. che costrui
le vie delle montagne, e lavorò allemmiere delle
turchine.

La 1htrie annunzia che l'Inaperatore deiFrÃcesi ha conferito il titolo di duca al conte
Colonna Walewskt

, presidente del Corpo le-
gielativo. Con Walewski il secondo Impero ha
creato sette duchi: 11duca di Malakoff, 11 duca
di Montmorot (figliuolo alla regina Cristina di
Spagna), il duca di Magenta, il duca di Morny,

il ducadi Persigny , il ducadi Montmorency e il
duca de Colonna Walewski. Di questo numero
due titoli sono già estinti, -Malakoff e Mont.
morot.

- L'Indép. Belge racconta un terribile ac-
cidente sopravvenuto aicarbonaridella miniera
dell'Escoufiaux-Machinea feu, sita nei territorii
di Wasmes e Horna nel Belgio. Sedici di loro
risalivano al sole, stretti gli uni contro glialtri
nei piccoli vagoni che serrono a tirar su il car-
bone. Arrivati all'altezza di un centinaio di me-
tri la corda si ruppe e i sedici dispaziati piom-
barono in fondo al pozzo dove runasero tutti
pesti.
- Fu chiusonelbagno di Tolone un chinese,

vero chineBO, CO iÏ NOxiidMr Ñ¾80(r, natO O
Canton, condannatovi per crimine commesso

nei possedimenti francesa della Cocincia Non
v'è mai stato alcun cinese tra il personale del
bagno, Lanovitàprodasse unacerta sensazione
tra i suoi com di catena.
Da una statistica stesa dal Ministero della

marina e sommariamente accennata dal Consti-
tuliONuel, appare che il numero dei forzati del
bagno di Tolone era il l' gennaio del corrente
anno di 1872, con diminuzione di 346 in con-
fronto al numero del l' gennaio 1865.
In Francia non v'ha forzati che a Tolone.
- Il conte Caffarelli, deputato al Co le-

gislativo di Francia, nipote del generale
relli, dell'Istituto d'Egitto, manaa la seguente
letteraal Moniteur ITuiversel:

« NelMoniteur del 22 aprile si legge quello
che segue:

« Fu creduto sinora che la grande piramide
di Djizez fosse una immane tomba edificata dal
Besostri Cheope. Ma un rapporto letto alla Bo-
cietà Reale di Edimburgo cambia la nostra opi-
nione su ciò. L'autore di esso il prof. Piazzi
Smith dopo quattro mesi di studi e di osserva-
zioni è pervenuto alla singolare conclusione
che... la grande piramide in origine era un mo-
dulo di pesi e misuredestinato a tramananre in-
tatti questi pcsi e misure alle pin lontano gene-
razioni. La quale ipotesi, dice egli, era tradizio-
nale nell'antico Oriente. Ingegnosissima a la
teoria di Smith, e la prova evidente di essa è la
Cameradella regina, che suscitò tante dispute
tra i dotti. Essa ha sette faccio di cui una ha
l'inclinazione di 60 centimetri

.

dal dentro - al
fuori quasi a indicare che mentre i sei giorni
sono rni ordinari il settimo è piii nobile e
'

so. Questa è la teoria di Smith, la
ad ogni modo, procurò al suo autore un

voto di ringraziamento della Societa. »
Il rapporto di Smith non mi ò noto fuorchè

per l'articolo da me allegato. Non 80 80 6iß
esatto, nè so se ò compinto, ma costretto per
ora a pigliare il sistema come egli ce lo da ne.
cessanamente concludo che Smim avrebbe fatto
una scoperta, e che tra i dotti moderni avrebbe
il primo rinvenuto il significato di una tradi-
zione vetusta. E stando alParticolo parrebbe
eziandio che la Società di Edimburgo pensi in
questo modo dacchè ha votato all'autore i suoi
ringraziamenti.
Se questo fosse, Smith e la Societàsarebbero

m errore.
E in vero la scoperta è gia fatta da lungo

tempo tranne per quello che riguarda alla Ca-
mera della regina.
Per esserne certi basta esaminare la grande

operapubblicata dal Governo francese dopo la
spedmone di Egitto. Nel primo volume delle
antichità (psessorie) che usci nel 1809 si troverà
alla pagina 9 una memoria in cui Jomard de-
termina indubitabilmente la veracità della inge-
gnosa ipotesi in discorso.
Essa fu ristampata a parte nel 1817 ed è se-

gnatamente osservabile perchè nulla lascia a
desiderare, tanto intorno alla esattezza delle
indagini, quanto per la forza delle osservazioni
e la logica e la chiarezza con cui è scritta.
Questa memoria dunque chiarisce evidente

mente che gli Egiziani avvano delle cognizioni
astronomiche e geodesiche precise le quali cor-
rispondono a quelle che servirono di base al
nostro sistema metrico, e che so i loro tipi dif-
feriscono dai nostri, ciò deriva non da errori
nella primitiva creazione delle basi loro, ma
dalla differenzade'procedimenti usati per trarne
i tipi. Apparisce anche che eglino dettero opera
che que'tipisiconservassero sempre riproducen-
doli nellediverse proporzioni in un monumento
smisurato. Tutte le minime particolarità delle
dimensioni del quale ce le dà Jomard, vi ag-
giunge le tavole necessarie, e rende, per così
dire, palpabile il fatto che, prestando fede al-
l'articolo, dopo sessanta anni, Smith giudica
tuttavia come una ipotesi.
Senza porre in esso maggior fondamento di

quello che ha, stimo utile indicare l'errora che
potrebbe estendersi, e rendere veramente a
Jomard ed alla patria nostra una scoperta che
sembra altri si voglia attribuire.
Dal canto mio amai e fui onorato dall'affetto

di Jomard, e Ini corre dunque l'obbligo di ono-
rare il suo sapere e la sua memoria.
E sono sicuro che voi comprenderete questa

sensi, ardisco dunque far capitale della vostra
cortesia onde vogliate rentlerli di pubblica ra-

gione.

Aggradite, ecc.
Conte CAFFARELLI.

tiTHIE WTl75
Leggesi nel Moniteur du soir:
La Diela Germanica formò nella tornata del

26 aprile il Comitato di nove membri incaricato
di esamiuare la proposta di riforma federale
stata presentata dalla Prussia. Egli è cosa dif-
ficile trarre da quelle nomine un'induzione qual-
siasi intorno agl'intendimenti della Dieta; egli
sembra tuttavia certo che nelle conferenze mi-
nisteriali tenutesi in Augusta gli Stati secon-
dari del mezzodi siansi intesi per chiedere al
Gebinetto di Berlino di darespiegazioni sull'in-
sieme del suo programma prima'della convoca-
zione del Parlamento germanico.
- Leggesi nel Constitutionnel del 2 :

Stando ad una corrispondenza particolare da
Berlino il conte Bismark si sareisbe inteso col
signor di Roggenbach, antico e stimato ministro
di Baden, intorno alla nforius fe!eiale. Mal-
grado l'incertezza delle circostanze, il Governo
prussiano piglia le sue disposizioni per le ele-

zioni del t,edesco. Si annunciq che
il minis dell'interno,¾a inviato alle autorità
delle provi tatte I istruzioni necessarie su
questo subie to. ,

- Leggesi nel digrjuile di Dresla:
Quasi ogni giarrio troviamo nei diari esteri

delle comunicazioni sui pretesi armamenti della
Sassonia, le quali in parle sono prive di funda-
mento, in parte sono esagerate in gran modo.
Noi non volemmo rettificare quelle notizie allar-
manti, la tendenza iio ente delle quali age-
volmentefintende, dacch3 i fogli che le inspi-
rano, e ciò agiene segnatamente dei giornali
ministeriali di Berlino, hanno per principio di
pubblicare solo ciò che conviene alla loro poli-
tica, eo non riproducono le rettificazioni o le

riproduceno alterandole.
Ma quando si trovano delle false notizie nei

giornali sassoni noi stimiamo di dovere agire
altrimenti. Ea quella categoria appartiene una
notizia del .Telegrafo, . che esce a Dresda, che
dice così:

« Domdbi due batteriepartiranno perMeissen,
lunediemartedimoltebatterieandrannoaLipsia.
Le riserve sono chiamate e anche la compagnia
sanitaria. »

Di tutte queste asserzioni la'sola vera è che
la compagnia sanitaris & convocata per i suoi
annui esercizi. Tutto il re6ÉO B0n ha fonda-
mento.

-- Leggesi nello stesso giornale:
Possiamo asserire che i governi rappresentati

alla Conferenza di Augusta si sono trovati
perfettamente d'accordo. Tutte le altre notizie
che danno i giornalisulladeliberazionidi quella
Conferenza e suquello che inessa fadetto, come
le antecedenti asserzioni sui concettidegli Stati
secondari ecc. appartengono al dominio delle
fole., y y -- -

Í.a quale óiservazionepaaanco rivolgersi ad
una comunicazione della Gassetta di Colonia
secondo la quale uno de' piit attivi ministri di
uno Stato eeoondario

, conversando, avreblie
quasi garantito che l'Austrianon consentirebbe
l'annessione dei Ducati, nè che il principe di
Augustenburg fosse ridotto alla condizione di
vassallo, ma aggiungendo che al contrario gli
Stati secondari le fornirebbero, in caso di biso-
gno, un soccorso di 150,000 nomini. Elo stesso
può dirai di una comuninnione della Gassetta
della Banca di Berlino, secondo la quale gli
Stati secondari avrebbero convenuto di richia-
mare le truppe dalle fortezze federali, senza ri-
mandarne altie, finchè durerebbero queste di-
vergenze. È anco probabile che si divulghino
nuovamente queste voci per l'avvenire, e che
torni l'opportunità di ripetere queste osserra-
ziom.

- Leggesi nel Moniteurdu soir:
Conoscesi di presente in tutti i suoi partico-

lari il folle tentativo di Jassy. La poca impor-
tanza di coloro che si fecero promotori di
quella manifestazione e la facilità colla quale
venne repressa non permettonodi vedere in ciò
un sintomiÑlÍ'opipione pubblica. L'ordine fu
ristabilito da truppe moldare, e il paese si pro-
nunziò vigorosamente contro gli autori di quei
disordini.
Ciò nondimeno quel tentativo prova che la

situazione attuale non potrebbe prolungarsi
senza danno. Essendo stata dalla maggiorparte
dei Gabinetti rigettata la candidatura di qua-
lunque principe straniero, a venuta pei Moldo-
Valacchi l'ora di uscire da questp stato d'incer-
tessa abbracciando prontamente un partito che
possa ottenere l'assentimento.della Conferenza.
- Giusta un telegramma Havas-Bußier da

Bucarest, 1• maggio, il procuratore generale ha
chiesto alla Corte <h cassazione la condanna
del metropolitano di Moldavia come colpevole
di alto tradimento verso il paese, crimine che
in quel personaggio è aggravato clalla sua trua-
lità di funzionario.

- Si legge nel Constituti0Nuel del 2 maggio:
11 Ministero inglese rimane al suoposto. Gla-

dstone ha dichiarato alla Camera dei Comuni
che egli ed i suoi colleghi non vedevano nel
voto che seguì la discussione dell'emendamento
di lord Grosvenor una ragione per abbandonare
la causa che hanno assunto di propugnare.
Secondo il gabinetto, la metà deIla Camera

si è schierata per il Governo, e l'altra, giudi-
cando il bill incomputo, non ricusa di esami-
nare la questione della riforma. L'opposizione
voleva, prima di pronunciarsi, conoscere gl'in-
tendimenti del Ministero rispetto alla nuova di-
stribuzione delle sedi elettorali e all'abbassa-
mento del censo. Gla<lstonecon molta destrezza
si è giovato della situazione che l'opposizione
ha creato a se stessa, ed è sceso alla conse-

guenza che tutta la Camera non era aliena dal
trattare l'argomento della riforma, a patto che
avesse sott'occhio il disegno e tutto quello che
riguarda la questione Il Ministero si dispone a
ciò fare e per questo lunedi Gladstone pre682-
tera il bili promesso sulla nuova ripartizione
delle sedi, e più tardi cominciera la discussione
per articoli del billsull'abbassamento del censo.
L'aristocrazia inglese persisterà a privaredel-

l' esercizio dei loro diritti politici i quattro
quinti dei cittadmi inglesi? Vuole, ad ogni mo-

do, mantenere le diseguaglianze, gli abusi, le
anomalie del sistema elettorale attuale? Con-

dannerà perpetnamenteun certonumero dicittà
divennte popelosp a non essere rappresentate,
o adaverosolo una rappresentanza insufliciente
nel Parlamento, mentre de'borghi di pococonto
manderanno sempre a We igninster uno e anco
due deputati ? Vuole insomma o non vuole con-
cedere qualche, cosa a que'tanti operai intelli-
genti che nel tempo dellagguerrad'Americae
durante la interruzione forzata.delle snanifat.
turesi diportarono con rassegnazione tantoam-
mirabile?

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(acama srms)

Trieste, 3.
Notizie d'Atene recano che si sta preparando

una spedizione segreta per sommuovere la Tes-
salia, la IIacedonia a l'Epiro.

Berlino, 4.
Il Monitore pfNSeiano dice che la mobilizza-

zione dell'armata austriaas sarà portata fra
breve a compimento. Aftermasi che numerosi
convogliditriippe.giungono ognigiorno aPraÀ
Se tal notizia si conferma, ne risulterebl¡e che
l'Austria comincia a concentrare la sua armata
sulla nostra frontiera.
Lo stesso giornale dichiarachenon èingrado

di comprendere come l'Austria potrebbe conci-
liare la dec4ione della Diets intorno la que-
stione dei ducati coi trattati di Vienna e di Ga-
stein.
Ieri ei tenne Consiglio di ministri.

Atene, 4.
Le voci corse che stissi preparando una spe-

dizione segreta nella Tessalia, nella IIacerlonia
e nell'Epiro, paiono sieno s†ate meiseþagiro da
agenti austriaci. Duecento banditi sono partiti
dall'Anica yerso iLnord del regno, ma col solo
scop6 di brigantaggio.

Parigi, 4.
GÌ¾$NPG R Ë0FSB Ñi Parigi.

3 4
Pondi fragoesi 3 0þ , , .

. . . .
. . 65.- 64 60

. Id. A ijtOR . . . . 94 - 94 -
an.•=Ma.n instest . . . ... . . . . . se a¡, as s¡,
Cons, italiano 5 0 gacontanti) . . 43 i5 42 35

Id. (One mese) . . . 45 25 42 40
a ,

unear arvsmss.

Asiani del Creditomobiliare kancese. . 555 545
Id. Italiano . . . . . . . - -

.Id. spagnuolo. . . . . . 300 295
Asioni strade ferrate finerieEmanssis . 80 80

Id. Lombardo-venete . 333 323
Id. Austriaobe. . . . . . 3i2 305
Id. Romane

. . . . . . . 55 55
Obb. strale ferr. un...na.

.
. . . . . . .

I32 f ig
Obbligasloni della ferrovia di Savona . . - -

Napoli,4.
È partito il princilie Umberto. S. A. percorse
Tolk eMonte sotto una pioggia di fio-
ri. Tutta la accorse a salutarlo. Le
linestre di tutta Toledo erano imbandierate e
gremite di gente. Immense acalarnationi. Fu ac-
compagnato alla darsena dalle autorita, da uno
squadrone della guardia nazionale e dalle rap-
presentanze delle associazioni. Imbarcossi sul
Volturno,salutatodalla artiglieria e dalla folla.

Berlino, 4.
Una circolaredella l'russiadichiara che i no-

goziati intorno al disarmo fallirono per gli ar-
mamenti dell'Austrjanel Veneto, i quali ebbero
per conseguenza necessaria di promuovere gli
armamenti dell'Italia.

Lacircolarefa ricadere sull'Austria la respon-
sabilità degli avvenimenti che potrebbero suo-
cedere. t *4 4 i

. Francoforte, 4. '
La Dieta si riunirà straordinariamente do-

mani sulla proposta della Sansenia, la quale, in
seguito alle note **•=hf• 'tofalg recla•
ma rintervento della Dieta.

La fregataNovara, che trovavasinell'arsenale
di Pols, si è incanaista ieri a mezzodl. Suppo-
nesi che l'incendio sia stato appiccato.

TE&TRI

ergneora »•ooar.
roumamrontomams- niroso.
TEATRO 80RSOGNISSANTI, ore 8 -- Rappresen,

taziope dell'opera: Lucia di Lammermoor --
Ballo: Le due rivali.
TilTSO HCCANICO inpiassaarnanun•--Rap-

presentazione tutti i giorni.

UFFICIO CMBALEMEIE0BOI.0GICç. , ,

Dal Real Museodi Pisica-Firease imaggio18644
B barometro continua såälsarsi en 4 ormai

sopra la normale in tutta la penisola.Cielo an-
voloso. 3fare Beneralmente calmo. Venti deboli
delprimo e secondo quadrante,,81:(giõúe calms

llancano le notizie dalPestero .5

esssarmost smonolúrclii
.

hasmi a.uma arien e a atmiasalumlaa rame
met alarno a maggio toes.

ORE

Baremetro a metri 9 antim; 3
72, 6 sul livellodel
mare e ridotto a - - -
sero ............. ..-. 757; 2 756, 5 757, 5

Termometro centi-
Brado-......-........ 17,5 22,5 16,0

Umiditärelatlwa..... 075,0 55,0 70,0

Stato del etelo.-- sereno navólo sereno
e navoli e nuvoli

Minima nella notte del 5 magglo‡ i45

I pignori, ai quali e scadutagasso-ciazione col 50 aprile 18664e cÑ
intendono ,rinngvarla, jono jirögati a
farlo sollecitamente; 'a scansoadi ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

.
. o .

Qualsiasi invio, o rec ,ga, ris-
guardi l'assoclasione o la spedisione del
giornale, i sagliaportali, le clomande
d'inserzioni od annansi debbono essere
indirizzati, ESCLUSITAMEffE alla
AMEUSIMIONE dela Cumn Umcms

nelle ore pomeridiane.

IBr!No omelALE DELIA BoasA œnsRCIAUI (Fkem, 5 mggio 1866

L D L D ==

Rendita Ital. 5 *g, god. i
0ettoinsott...... *

OËdel Tesoro f 9

Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italix •

cassa discontcToseana

gen. 66 49 25 48 50
e se as

sprile a a . .

gen. 86 840 • • • •

• 840 • • • •

1866 1000 a e e e

a jÔOg a a a a

in 804. 250 • • • •

Banca di Cred. It.god, I gen. 66 500 • • • •

Obblig. Tabaceo.... • • 1180 • • • •
As. 55. FF. Romine, s i ott 65 500 e a a e
Dette con prelaz.5*;.
(Ant.nent. Tusanne) • • 500 • • • •
O delleaud.• • 500 • • • •
0 .FF.Rom.• • 500 a « • •
(z. an SS. FF. Liv = gen. 66 420 e • • •
Dette (ded. B suppl.) • • 420 • • • •

Obb. 3•¡. deHe sudd. • • 500 o a a a

Dette.............. • 1ott $$ 420 e • a •

Obb. SS.FF.Mar. • t gen 6r 500 • • • •

Dette
,
il sungl.) a * 500 a a e a

As. TP. Meilil. • • 500 e a i a .

Obbt.3't, delle dette s i aprile 500 • • • •

Ob.dem.5'¡,serfee.• • 505 a . . a

Detteserie nonoo .a • 505 • • • •

Dettoliberate...... • • 500 a • • •

Impr. com. di Napoli a • 500 • • • •

Destodi Siena...... » • 500 . . . •

Pan Caseut . e e e a a
Motore LiMaa
teneci..u. 1" serie . . . • . •

Detto detto 2" serie * • • • • •

5*¡.ital.inpice.pearl . . . . . a
9•!, laam Id

TAi,(Auf A PREMI

Bo 58 as es
se as as sa
as as sa as

se se as be

a •Ð as as

se se og og

as se se es

as ** aa to

esasemaa
se as og og

ge om og se

89 es 98 as

** Bo es os

58 se se as

as as gales

sa se se se

se es es se

se se .a se

e a • • 315 e a a

St BB as es

as se sa sa

Sa sa gg es

uma conmn sa ossmo

PRESEO
nano rasmo

3 so I i•sattembre.............. . a a a . . . .
StradeFerrateI.ivoroesi...........

.
= • • • • • • • r a

Dette Meridionali.................................,.. • • • • • • • a

OSSERVAZIONI

hessi feui del 5 •, 48 50 contanti, 48 75 fino 15 corrente, per contanti rimane 48 50 lettera; 48 25 denaro.

8 Sindson Amesoso slonnaa.

FRANCEBCO BAEBBBIB, ggrenig.
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SOCIETA ANONIMA

PER LA VENDITA DE1 BENI DEL REGNO D'1TALIA
.a aos an

egenteper conto del Governo

PROVINCIA DI TERRA D'0TRAMO

II.FFICIO DELLA DIREZIONE DEMANIALE 01 LECCE

AVVISO D'ASTA
IcelBaAeÙ¡¡nthmanian autorizzata collalegge 21 agosto1862, n•793.
Il pubbllea è awwlss¾ abe anoore 10 antimeridiano del giorno 30 maggio

prossimo venturo si procederà in una delle sale di quest'ufizio, con inter-
Tento ed assistenza del signor direttore deldemanio, o di chisarà da esso de-
legato, al pubblici incanti per la deinitivaaggiudicazione in favore dell'ultimo
migliorofferente del beni in blottoladescritti al n• unico dell'elenco pubbli-
catonoiN ettizio degli annunei uficiali della provincia di Lecce
delgiarpo'ib febbraio 1865, Supplemento n• 44, quale elenco assieme ai rela-
tisi documenti troraal 4epositato neltaficio della Direzione demaniale di
Leees.

I beni che si pongono in vendita consistono:

Nella masseria San Domenico o Monteisssi, e gli annessi parchi - Terreni
semensabili, ridorati, bosoosi,di ettari 569, 99,74, con caseggiato e scorte vive
emorte. Indatastoarticolo 768, sezione L, numeri 16, 17, 18, 19, 20, 21 - ar-
ticolo005, sezione I, numeri 76, 77, 78, 19 - articolo 825, sezione 0, numeri
1, 2, 3, i 7, sezione 0, numeri 121, 122, 137, i38, sezione D, numero 173.

I.'Asta sera apertasuiprezzi d'estimo seguenti: dilire,206,320 80.
Per essere ammessi a préndere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

id!!'õra1;iaMllta perikpekturi deg!'incanti, depositare amani del segretario
don'alielo procedénteid är fede di aver depositato nella Cassa delfufEcio
di registrodi Mottols;in danarl o in titoli di credito, una somma corrispon-
dente al decimodel valore estimativo dei varii lotti al cui acquisto aspirano.
Lavendita rincolataaltosservanzadelle altre condizioni contenute
nel filàd sjieelale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere
y q precedente.
Gl'incanti saranno tenutieat mezzo di pubblica gara e sarà dichiarata la

delersionesirnoirsi hanno meno due oblazioni edalloranon si farà ripeti-
d'inoanti.

1111 äjiñIe iBBA
Per dette afgelo di 1.sece

14 B segretario Bossi.

SOCIETA GENEBALE
DI

Eglg NOBlLIARE lTALIAN0

8 Consiglio di amministrazione ha l'onore di informare i signori azionisti
che l'assembles'generâld ordinaria avrà luogo sabato 26 maggio prossimo, alle
ore 12 meridiano, aDs sede dellaSocietà.
Aterminideglistatutthanno diritto d'intervenirvi quegli azionisti che, pos-
sessoridi almeno 50 azioni, ne avranno fatto il deposito 15 giorni prima di
ajoelle'isepty,g,i'aspembiça. Id conse5uenza i signori azionisti che deside-
rano di farne parte sono invitalia dgpositare le loro azioni dal 28aprile 81 12

glo)daBeidrâ fGddrínattléo atle=3 pomerldlane:
laTog aBaCassadella Societ&;
fü'Gådata,111& Chsië délfi generale;

-i'In allo Casse dellaSocietàgenimale di Credito mobiliare francese.

Snor ifg i Ordine del giorno:
i•Ratazione delConsigliodi amministratione ;
2· Presentazionedel resconto dell'esereizio 1865;
3 Nóillillà:I diilla dispuikfoni transitorie degli statati e conseguenti de

AVVISO
Synvitano tuttegueue persone che desiderano subsppaltare in tutto od in

parteBservizio'déithragglin Sardegna a presentare le loro offerte entro il

mesedianaggWprom a

ganbap to sarA peruno o due anni, cioè dal 1° ottobre 1866al 30 settem-
ihrbiSiti

.
Dirigótáta sillmpresa generale. 1110

VAPORI COMPAGNIA

POST'ËLE P.L¤ VALERI

WI E FIGLIO

PARTENZE SETTIMANALI DA LIVORNO

Torrt I IÆ¾EDI

per GENOVA eMARSILIA . . . . . . . . . . . , a ore 7 pom.
TUTTI I AÎ4RTEDÎ

per CIVITAVECCHIA e NAPOLI . . . . . . . . . . • 4 »

Tutti I AIEBCOI.EDÎ

perBASTIAeMARSIIJA . . . . . . . . . . . » 7 .
Terra x VENERDÎ

per GENOVA e MARSILIA . . . . . . . . . . . . » 7 .

perCITITATECCBIA e NAPOLI . , . . . . . . . .
• 4 .

Per merci e passeggieri dirigersi:
A Lirarno -- Dal signori FRATEIJJ TA1.ERT F*, via San Sebastiano, n•1,
AFirense-Dalsignor AI.ESSAKDRO F151xI,via delle Farine n° 2.

presso la piazza della Signork 879

NB. L'Agenzia di Firenze s'incaricadel trasporto di pacchi, gruppi emerci da
Pirenze per qualunque destinazione, contro assegno o franco a prezzi fissi.

80DjuNITA DEI BAGNI DI SAN GIULIAND

A' \TSO.

E sindaco della comunità dei Bagnidi San Giuliano

Rende noto:

Che in ordine alle deliberazioni del Consiglio comunale del 10 novembre
.145.ifLaprilg.ptgggimo passato, è aperto il concorso per il posto d'inge-
gueredirnoloin servizio del comune, coll'annuo appuntamento di italiane
tire t,$00 econym'indennitàdi spese di ufizio di annue italiane fire 200.
GH obblighi inerenti a dettoposto risultano dal relativo quaderno d'oneri

Atratagi.06t0BSib3R Relfufizio comunale.
Perciò tutti coloro che desiderano di concorerre al posto predetto sono in-
Tititi a farpervenire Sno a tutto il di 20 maggio corrente a quest'uffizio co-
punale, franche di porto ed in carta bollata, le loro istanze corredate dei do-
comenti necessari a me51io comprovare la propria riputazione, ilqual termine
spirato sarà chiuso il concorso, e dal Consiglio comtinale sarà proceduto alla
nommi&IXtõGre.
Dall'afizio comunale dei Bagni di San Giuliano.

Li 2 maggio 1866.

Per il sindaco
1140 A. Del Lupo, I• assessore.

FIRENZE. - Tip. Exam BoTTA, via del Castellaccio, 20. !
I

DIFFIDAMENTO.

E sottoscritto Savio Antonio impre-
saro residente in Vercelli per ogni
eûetto che di ragione si addebita di
difindare il pubblico a non fare alcun
contratto nè accreditamento di sorta
alli suoi figli da esso separati Riccardo
e Carolina Savio 11 primo già residente
in Vercelli ed ora di domicilio, resi-
denza e dimora ignoti, e la seconda
dimorante in Alessandria.
Vercelli, i* maggio 1866.
ii36 Savio Arrosio.

ISTANZA PER NOMINA DI PERITO.

Il dottor Carlo Bernabei legale e pos-
sidente domicillato in Siena ha fatta
istanza al tribunale civile della città
medesima a forma degli articoli 663,
664 del codice di procedura civile per
la nomina di un perito per la stima di
un teatro diurno-notturno con palaz-
zina ed annessi di proprietà delsignor
Francesco Montemaggi posto in Siena
presso il pubblico passeggio della Liz-
za, per farne quindi la vend ta all'in-
canto, all'oggettodi essere soddisfatto
del credito in sorte e frutti reclamato
col precetto a trenta giorni del 24 feb-
braio 1866.
Siena, li 3 maggio 1866.

1137 Clar.o BERHBBI.

1134 ESTRKITO -

eee
, rappresentato al catasto d¢la

comunità di Firenze in sezione F.
dalla particella di numero 1451, i-
colo di stima 1038, con rendita ignpo-
nibile di lire 935, 75g100.
La detta cessione, rilascio, et quate-

nus vendita e respettiva compra à
stata fatta per il prezzo d'accordopat-
tuito nella somma di lire centuumala,
clie dovrà essere pagato dalla comu-

nità di Firenze insieme coi frutti al

cinque per cento dal di primo novem-
bre 1865, ai signori Alfonso, eFerdi-
nando,eCarlo,l\apoleone,Alessandro,
eAmalia zii e nipoti Buoninsegni, salva
la prova della hbertàdegli stabilt es-
propriati, decorsi che siano trenta
giorni da quello dell'inserzione nel
presente estfatto nella Gazzetta Uf)L-
ciale delltegno per i fini ed effetti vo-
luti dall'articolo 54 della legge dei 2>
giugno 1865.

D. Luol Leen, proe. della
comunità di Firenze.

EDITTO.

D' ordine dell' illustrissimo signor
Alessandro Catani, giudice delegatoal
fallimento dil.uigi Spinelli, sono inri-
tati tutti i creditori del fallimentone-
desimo a presentarsi la mattina del
18 maggio corrente,a ore I i antimeri-
diane,avanti del suddetto signor giu-
dice delegato nella Camera di consiglio
int twihamwanla nimiIra a enemmelnwanla Æ

Mediante il pubblico istrumento del
di ventisette aprile 1866, rogato dal
notaro ser Vincenzio Guerri, da regi-
strarsi nel terminedella legge, il sig.
Sabatino del fu Gaspero Calamai pos-
sidente domiciliato in Firenze a causa
della espropriazione per pubblica uti-
lità ordinata col sovrano decreto del
dl 20 marzo 1865, per la costruzione
di un mercato principale nella città
di Firenze, e per l'allargamento della
via dell'Ariento, la rettincarione e
prolungamento della via S.Orsola ha
ht:, b:±.it:, e vendutò alla co-

munità di Firenze i seguenti beni
cioè-una casa posta in Firenze in
via Romits, marcata del nuovo nu-
mero stradale 9, che si compone al
piano terreno di una bottega per
uso di marmista, in altre tre'stanze
con corte a tergo, e cantinaa volta
che corrisponde sotto la detta bottega
- una piccola porta d'ingresso di
forma rettangolare che ha di'fronte
una scala mette al primo piano for-
mato d'una stanza di passo, èd altri
tre locali destmati per usi diversi, al-
tra piccola scala di pietra conduce al-1
1%Ltimo piano composto d'una cucina
e di una camera ambedue a tetto
-alladettacasa coniina a primo a

levante signora Giuseppina PagHai,
2" a mezzogiorno via Romita, 3*po-
nente sig. LuigiRuggini, 4* a tramon-
tana sig. Caruana Zamnut Giovac-
chino, salvo se altri ecc. rappresen-
tala al catasto della comunità di Fi-
renze in sezione E, dalla particella di
numero 228, articolo di stima 126, con
rendita imponibile di toscane lire een-
todiciannove e centesimi 90.
La detta cessione, rilascio, et qua-

terms vendita, e respettiva compra è
stata fatta per il prezzo d'accordo

pattaito nella somma di Iire novemila
sessantasel, e centesimi sessantas-
sette, che dovrà essere pagato dalla
comunitàdiFirenze insieme coi frutti
al cinque per cento daldl primo mag-
gie 1866 al sig. Sabatino Calamai,
salvala.provadella libertà degli sta-
bili espropriati, decorsi che sieno
trenta giornida quello dell'inserzione
del presente estratto nella Gazzetta
sfßeiale del Regne per i fini ed eŒetti
voluti dall'articolo 54 della legge dei
25 glugno 1865.

D. Lael Lucu, proe. della
comunità di Firenze.

1135 ESTRATTO

Mediante il pubblico istrumentodel
di ventisette aprile 1866 regato dal
notaro ser Vincenzio Guerri residente
a Firenze da registrarsi nel termine
della legge i signori Alfonso, e Ferdi-
nando dei fu sig. Luigi Buoninsegni,
e Carlo,Napoleone,Alessandro,e Ama-
lia figli ed eredi legittimi del fu Giu-
seppe det detto fu Luigi Buoninsegni
possidenti domiciliati in Firenzó a

causa della espropriazione per pub-
blica utilità ordinata col sovrano de-
cretodel di 7 maggio 18ô5, per l'amplia-
mento delpalazzo municipale, hanno
ceduto, trasferito, e vendute alla co-

munità di Firenze-Unostabile posto
in Firenze nel Lung'Arno Acciajoli
marcato di numero stradale 18, com-
posto di piano terreno con sottoposte
cantine, di quattro piani superiori, e
di soffitta, a cui confma a primo a le-
vante, vicolo detto degli Altoviti; 2.*
a mezzogiorno Lung' Arno Acciajoli;
3* a ponente, case dei signori Benini,
Teloni, Folchi, ePoli; 4° a tramontana
sig. Angiolo Bartolotti salvo se altri

questa città facente funzione di tribu-
nafe di commercio, per presentare la
nota tripla prescritta dall'articólo 480
del Codice di commercio toscano, da
servire alla nomina del sindaco o sin-
daci provvisori, in difetto di ehe il tri-
banale procederà d'uficio alla nomina
stessa.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze,112 maggio 1806.

1147 G. Mazzm.

ESTRATTO.

Nel di tre maggio corrente avanti al
sottoscritto cancelliere i signoriLeone
f.evi, Atiglolo Levi, Elvira lievi, Adele
Levi e CesarePaggi come mandatario
della signora Ottavia Levi dichiarano
di rinunziare, conforme rinunziarono,
allaereditärelittada Isacco Leviloro

padre, morto in Firenzenel di 24 feb-
braio 1866.
Dalla cancelleria della Pretura del

IV mandamento S. Giovanni
Firenze, li.A maggio 1866.

ti11 G.Pacoar,ease.

INVITO A CREDITORI.

Viene assegnato a tutti i creditori
del fallimento di Antonio Gamberneci,
già negoziante di cappellidi paglia in
questa città, Ít termine di gioini qua-
ranta a presentare e dare in nota i
loro titoli di credito nella cancelleria
del tribunale civile e correzionale di

Firenzegper essere sottoposti alla ve-
rilicazione nei modie formeprescritte
dalla legge.
Firenze, dalla canecHetia del tribu-

nale civile e correzionale facente fan-
zione di tribunaledi commercio, li 30
aprile 1866.

illi G. blANETTI.

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ
CON BESEFIEIO D'INTESTARIO.

Re0ia PreturadiS..Giovanni Yaldarno.
Per gli efetti di cui allibro terzo, ti-

tolo 2", § 3• del vigente Codice ci i e ,

il cancelliere sottoscritto rende noto
che Giuseppe del fu Gaspero Malfei di
S. Andrea in Campiglia, e Giuseppe ed
Ant nio del fu Salvatore fratelli Bar-
bieri, il primo del popolodi S. Donato,
il secondo di Gaviglia; conatto fattoin
questa cancelleria à di 6 aprile scorso,
dicl11ararono di accettare col benefiz:o
dell'inventario, l'eredità foro tras-
messa d6 intestato dal loro zio Gas-
pero Mah isi, agente di beni in Ter-
ranuova, deceduto 105 dicembre 1865.
Dalla cancelleria delit pretura di S.

Giovanni Val d'Arno, li 2 maggio 1866.
E cancelliere

!!32 D. C. MaaTont.

"* SCIROPPO GLOUWER
TEGETALE<ATARTICO-BEPURATR0

E RIHRESCATITO

DEL SANGUE I DEGLI Ull0kl
Dalla primitiva infanzia tino nellapiù

avanzata decrepitezzatnentre è a tutti
innocuoin tuttiitempi,elimiestagioni
prod osamente previene e guarisce
con 1 iù straonimarisprontezza tutte
le mal ttie sl acutecheeroniche, non
escluse le più ribelli alle più accredi-
tate medicature.Questi portentosi re-
sultati sono autenticamente compro-
Tati da un numero infinito di attestati
medici e d'altri.
Tendesi in Finzuzz dal sig. LEOPOLDO

SIGNoam,FarmacistainviaPortaRossa,
a fire i 60 tabottiglia con i'istrussone.

VENDITA DI UNA CARTIERA
È ¡ osto in vendita un grandioso stabilimento per uso di Fabörica da carta,

situato a due ore di distanza dalla stazione della strada ferrata di Pracchin,
pressvSan Marcello (provincia di Firenze), contenente tre macchine da carta
senza line, sei tini per carta amano, venticinque eilindri da triturare stracci,
due caldaie a vapore, ecc., ecc., con locali di abitazione tantoper il direttore,
quanto per circa trecento favoranti.
Per conoscerne il prezzo (già indicato da valente perito),ilquaderno d'oneri,

e per maggiori schiarimenti, dirigersi in Firenze al Banco della Società Car-
taria, posto in via Torta, n• 9, piano terreno. 1142

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO

Að&osaasisessti.
.

2Wm. Sam. Anno

TORINo a domicilio e Provincie . . . . .
L. 6 11 22

Un numero separato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia EBEDI ÑOTTA, in ToriB0 Via D'An•
gennespalazzo Carignano, in Firemse via del Castellaecio,20.

NOTA
PER AUMENTO DI SISTO

Listabilidicui nella nota 9 aprile
ultimo inserita nella Gametta l7fßciale
del Regno, N* 107, e 109, 18 e 20 aprile
stesso posti in vendita volontariadalli
signoriVincenza fu Domenico Duranti,
MaddalenaCantucci vedova di Fran-
eesco Duranti qualemadre e ammini-
stratrice deidi tei figli minori Narcisa,
Raffaello, Durante, Giuliae RomeoDu-
ranti fu Francesco, ed Orsola Avvocati
vedova di Domenico Duranti, tutti
possidenti domiciliati in Arezzo dietro
autorizzazione del tribunale civile di

questa città di cui in decreto 1* mar-
zo prossimo passato, furono comperati
con atto di ieri l' maggio seguito
avanti il giudice delegato signoravve-
cato Giuseppe Rieci con assistenza
dell'infrascritto cancelliere, cioè il
primo lotto per lire 25,163 dal signor
Francesco Buresti fu Jacopo d'Arezzo
a nome delli signori cavaliere Gio.
Guillichini fu cavaliere Angiolo di
Arezzo, Giuseppe fu Jacopo Buresti di
Titiano, e Pasquino o Pasquale fu An-
giolo Livi di Frassineto, per procura
speciale 28 aprile 1866, rog. Cardini;
ed il lotto 2· per lire i1,154 20 dal si-
gnor Albergotti-Stri dott. Ferdinando
fu baron Francesco,conservatoredelle
ipoteche di questa città, tanto nell'in-
teresse proprio quanto per conto del

suonipotesig. Carlo Albergotti-Sirifu
19enno unto in Wien9 e Amniriliotn in

Arezzo col quale vise tutt'ora in co-
munione.

Il primo logo
Si compone della casa colonica, aja

e annessi, distinta dai numerl parti-
eellari 77,e 695, della sezione Alt, e
dei seguenti terreni, in comunità di
Arezzo, popolo Rigatino:
i•Ilfornaccio-distinto dalle par-

ticelle 58, 74, 75, 76, 78, 79, 80, 81, 82,
83e64,sezionesuddettadiare i306 19;
2° Il Campo Torto - distinto dalla

particella 90, sezione NE, di are 85;
3• La Focaja - distinta dalla parti-

eella of, serione suddetta diare 73 57;
4• La Via di Rio - stessa sezione,

particella 27, di are 21 25;
5° Le Lacciaje - stessa sezione,par-

tieella 28, di are 13 ff ;
6* La Presaccia - sezione N, parti-

cella numero 1, di are 129 92;
7• Campo sotto la strada - sezione

suddetta, particelle 8, e 4, di are
155 95;
8' Ristradella - nella suddetta co-

munità di Arezzo, popolo di Puliciano.
Altro appezzamento, in sezione Ps,
particella 592, di are 36 15;
9tLa Valle - comunità stqssa, po-

polo di Rigutmo. Appezzamento di-
stinto dalla partieella 917, sezione 15,
di are 40 05;
. 10" L'Amandoletto - stessa sezione,
ivi, particella 175, di are 68 41.
Posto in vendita questo l' letto al

prezzo di stima di lire 25,113 00.
Il secondo lotto

Si compone dei seguenti appezza-
menti siti sempre in comune di Arez-
zo, popolo di Rigutino:
l' Campo di Terieea - sezione N,

particelle 70, e 702,di are 7f 83;
2° Campo Cupo - particella 73,se-

zione suddetta, di are 30 55;
3° Via Nuova - particella 53, della

detta sezione di are 123 56;
d' Pozzolo - particella 79 e 785, se-

sione stessa, diare 154 51.
E stimato questo secondo lofto, e

posto in vendita al prezzo di L. i1,104
e centesimi 20
Si avverte chiunque, che il termine

utile di giorni quindici per fare l'au-
mento del sesto si suddetti prezzi
scade1116 corrente me-e.
Arezzo, dalla cancelleria del tribu-

naletisile e correzionale, li 2 mag-
gio 1866.
1130

, Gausa, e sc.

1133 AVVISO.

A formadel disposto all'ai t. iã2 del
vigente codice di procedura civile, e
ad istanza del sig. rieeritoreall'uifizio
del registro per le successioniinLivor-
no, io Teofilo Delli useiere addetto al
primomandamentoSan Marcodi detta
città ho proceduto sotto di 27 aprile
pross mo passato all'affissione alla
porta esterna del tribunale del sud-
detto mandamento dell'atto in data
del 21 aprile prossimo passato reso
esecutorío dal pretore tiel citato pri-
mo mandaniento San Marco sotto di
25 del predetto mese di aprile 1866,
col quate il mentovato sig. ricevitore
ingiunge 11 signor Francesco di Gu-
glielmo-Gaspero Ziegler e per caso in
quanto occorça il di lui padre Gugliel-
mo-GasperoZiegler quale amministra-
tore e rappresentante del medesimo,
e la signora Fanny del fu Gio. Giaco-
mo Ziegler tutti domiciliati a Seialfusa
(Svizzera); qucst'ultima non tanto in
proprio quanto nella spiegata qualità
di aniministratrice dei beni di detto
FrancescoZiegler, ,Pagare al suddetto
uffizio entro giorni trenta, sotto pena
(legliattiesecutivi, la somma di lire
17.905 37 per tasse, sopratasse e deëi-
mo di guerra dovute dallo stesso

Francesco Ziegler come erede pro-
prieta rio, edalla ridettaFanny Ziegler
come legataria d'usufrutto nella suc-

cessione di Alberto fu Gio. Giacomo
Ziegler. morto a Sciaßlisa li 20 giu-
gno 1865, e liquidate suitapitalic ere-
diti dal medesimo relitti in Livorno.
Lisorno, li 2 maggio 1866.

TEOFILO DELLI, us¢Í¢re.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Si rende noto per tuttÌ gli effetti
che di legge, che il tribunale in affera
di circondarlo, sedente in Chiavari,
con sua sentenza 21 giugno 1865, pro-
nunciò definitivamente accertata l'as-

senza di Giuseppe Rolandelli, di Giu-

seppe, nativo delle Campore, comune
di Maissana, mandamento di Varese

Ligure.
Chiavari, 25 aprile 1866.

ii39 Asw. Mezzo sost. GARIBALDI.

STRADE FERRATE ROMANE
- Banons Nor«I -

AVVISO.
Si rende noto che alle Stazioni tutte delle Linee suddette non si fa.

ranno resti sul pagamenti; cosicchè i signori Viaggiatori e Spedi-
tori dovranno presentarsi alle Stazioni stesse col valore già contato deiB4
glietti che intendono acquistare o delle Spedizioni che voglion fare in da•
nari o con fogli di Banca.

Firenzi, 3 Inaggio 1866.

18 Direnore degli Apari sociaN
1138 G. Morandini.

E 8A10N -
Vallese (Svizzera)

APERTO TUTTO L'ANNO
ROULETTE a UN EERO - Himimum UN FRANCO
TRENTA e QUAR&NTAMinimËËm t lifRANCilE

Visi trovano Sli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Beno.

Tavola confortevole e cpin943pgartamenti.

IL PRIMO VOLU31E
DEL

CODICE CWH.E
DEL REGNO D3TALIA,

contrentate ces gli altri Codipi ilalianiÅÃo nelle y nei me,tly!

siAcoxo 151E540 ADÆl0 R£ UTA,
LUISI GERRA, ORall0 SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO TACCAB0H

REMBRI DELI.& COMMISSIONE DI LEGISLA210BE

istituita col decreto regio S Aprile 65.
Un elegante volume in-8• grande di cizem §14 gagine.

Pazzzo L. 9.

Contro corrispondente vaglia postale difetto alTa suddetta Tip
si spedisco franco di porto in tutte le provincie delug.

DI PRO&SDIfi .PUB.BgCRONE:

LE LEgGI TRA¶SITA.IIIE
- DEL CODICE CITILE R DELCODICI DI PROCEDURA CIVILE

confroatate colle altre leggi transilerie già pubblicate, in llalia
' ei esposte neue festi e noim6tivi

DAGLI STËSSI AUTO,RI.
Formeranno un hel volume a parte e dello stesso faunato

delfoperasovra enunciata, ditaisono camplemento.

'SI & PUBBLICATA

la 2· fdizione 'in-(O•, formate tascabile

CODICI DEL ß NO DTRUA
Clog:

CODICE IVfLE corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S.. M. in tidienza del 25 giu.
Eno 1865 - dell'Indice-Älf ticõLA alltico -
delle disposizioni transitorie del i. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art 404 del Codice Civde -- del R. Decreto
per l'ordinamento dello StateCivile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'mgegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima °. L 2 50

Contes or PROCEDURA ÛlVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. Jil. in
udienza del 25 giugno 1805 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni tragsitorie
e del 14. Decreto di rettifica delfart. 134 dello

stesso Codice . . . . 2 >

CODICE DI ŸROCEDUILA PEluLE corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. BI.in udienza

del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

COD1CE DI COMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. 141. in udienza del
25 giugno 1865 - dellladicè-Alfabetico-Anall-
tico - delle disposizioni transitorie -- del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
delfart. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore » i 50

Dirigere le domande col relaties rajiapostale allasuggefia
2tpogrqga.


